
I COMMISSIONE PERMANENTE
(Bilancio e programmazione, credito, finanze, imposte, tributi, contabilità, demanio e patrimonio,
organizzazione della Regione, degli enti e delle agenzie regionali, personale degli enti del
comparto unico regionale, società a partecipazione regionale, statistica e sistemi informativi, libro
fondiario)
(integrata ai sensi dell’articolo 118 ante, comma 1, del regolamento interno)

Verbale n. 40
Seduta del 9 luglio 2025

Consigliere Presente Sostituito da

MAURMAIR Markus Sì
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CARLI Andrea Sì

GRILLI Carlo Sì

BULLIAN Enrico Sì

CABIBBO Andrea No LO BIANCO

CALLIGARIS Antonio Sì
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MAURMAIR Markus No
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MORETTI Diego Sì

MORETUZZO Massimo Sì

PELLEGRINO Serena Sì

PUTTO Marco No MORETUZZO

Pres. II Commissione BALLOCH Stefano Sì

Pres. III Commissione BOLZONELLO Carlo Sì

Pres. IV Commissione BUDAI Alberto Sì

Pres. V Commissione BERNARDIS Diego No

Pres. VI Commissione NOVELLI Roberto Sì

Pres. Comitato LCV CONFICONI Nicola No



Sono presenti i seguenti componenti della Giunta:

Assessore alle finanze ZILLI; Assessore alla cultura e allo sport ANZIL; Assessore alle attività produttive e
turismo BINI; Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia ROSOLEN;
Assessore regionale alle infrastrutture e territorio AMIRANTE; Assessore regionale alla salute, politiche
sociali e disabilità, delegato alla Protezione civile RICCARDI

Sono presenti i seguenti funzionari dell’Amministrazione regionale:

Ragioniere generale ZACCHIGNA; Direttore del Servizio contabile e rendiconto della Direzione centrale
finanze BONINI; Direttore centrale della Direzione cultura e sport DEL BIANCO; Direttore centrale della
Direzione attività produttive e turismo GIORDANO; Direttore centrale della Direzione lavoro, formazione,
istruzione e famiglia MANFREN; Direttore centrale della Direzione infrastrutture e territorio ULIANA;
Direttore centrale della Direzione salute, politiche sociali e disabilità ZAMARO

Ordine del giorno Convocazione alle ore 10:00

1.Esame del disegno di legge n. 56 “Rendiconto generale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per
l’esercizio finanziario 2024” e della Dichiarazione di affidabilità del Rendiconto generale della Regione
(DAS)

2.Esame del disegno di legge n. 57 "Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell'articolo
6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26"

3. Esame del Documento di economia e finanza regionale 2026 (DEFR))

Lavori Inizio lavori: ore 10:38

Nell’Aula del Consiglio regionale il Presidente MAURMAIR, accertata la sussistenza del quorum costitutivo,
apre la seduta e, dopo aver precisato che i punti n.ri 1, 2 e 3 all’ordine del giorno verranno trattati
congiuntamente, invita i Presidenti delle Commissioni permanenti di illustrare le relazioni sull’esame delle
parti di rispettiva competenza..

I Presidenti delle Commissioni permanenti leggono le rispettive relazioni (all. n. 2).

Punti n. 1, 2 e 3 all’ordine del giorno ore: 10:55

Indi il PRESIDENTE apre la discussione generale, unica per i tre provvedimenti.

Il Consigliere CARLI manifesta una generale condivisione per l’allocazione delle risorse ma chiede di avere
una maggiore evidenza degli stanziamenti previsti per alcuni settori quali la crescita, la demografia e gli
enti locali. Annuncia che l’opposizione, con spirito costruttivo, farà delle concrete proposte emendative per
migliorare la performance di alcuni settori startegici con l’auspicio che possano trovare accoglimento da
parte della maggioranza.

Il Consigliere HONSELL prende atto delle ingenti risorse a disposizione, sostenendo tuttavia che manca
una visione startegica complessiva su come impiegarle per lo sviluppo della Regioine. Sostiene che,
soprattutto nel DEFR, non emergono alcune criticità che pur ci sono quali la scarsa attrattività della nostra
Regione per le figure professionali ad alto contenuto di conoscenza e, per converso, la carenza di personale
a basso tenore di competenze; altre difficoltà sono legate all’export e al settore sanitario; conclude
sostenendo che con tale entità di risorse bisognerebbe cercare di risolverle.

Il Consigliere MORETUZZO, dato atto dell’approccio costruttivo alla manovra da parte degli Assessori e
anche dell’opposizione, evidenzia l’esistenza di alcuni macrosettori che, pur in presenza di ingenti risorse,
non stanno dando segnali positivi quali l’aumento del PIL e alcuni settori della manifattura; ammette che



certi settori seguono logiche internazionali che prescindono dalle politiche regionali però la regione deve
attivarsi per mettere le nostre società in grado di competere al meglio. Il Consigliere evidenzia poi altri
settori che meriterebbero un maggior interesse da parte della Regione: quali la scarsa attrattività della
nostra Regione per i lavoratori qualificati e non, la povertà sempre più diffusa da sostenere insieme agli
enti locali, e il cambiamento climatico. Annuncia che su tali temi l’opposizione presenterà delle concrete
proposte che si augura verranno accolte.

Conclusa la discussione generale, il Presidente MAURMAIR passa la parola all’Assessore per la replica.

L’Assessore ZILLI esprime soddisfazione per la manovra di assestamento che ritiene essere chiara e
strategica e che rende il bilancio della Regione assolutamente affidabile e solido; conclude sostenendo
che le scelte della Giunta sono tutte volte a far crescere l’economia del Friuli Venezia Giulia.

Conclusa la discussione generale il Presidente MAURMAIR passa all’esame dell’articolato del disegno
di legge n. 56 iniziando dall’articolo 1, privo di emendamenti. Non essendoci interventi il Presidente
MAURMAIR pone in votazione l’articolo 1 che la Commissione approva a maggioranza.

L’articolo 2 non presenta emendamenti e non ci sono interventi: il Presidente MAURMAIR pone in
votazione l’articolo 2. La Commissione approva a maggioranza l’articolo 2.

L’articolo 3 non presenta emendamenti e non ci sono interventi: il Presidente MAURMAIR pone in
votazione l’articolo 3. La Commissione approva a maggioranza l’articolo 3.

L’articolo 4 non presenta emendamenti e non ci sono interventi: il Presidente MAURMAIR pone in
votazione l’articolo 4. La Commissione approva a maggioranza l’articolo 4.

L’articolo 5 non presenta emendamenti e non ci sono interventi: il Presidente MAURMAIR pone in
votazione l’articolo 5. La Commissione approva a maggioranza l’articolo 5.

L’articolo 6 non presenta emendamenti e non ci sono interventi: il Presidente MAURMAIR pone in
votazione l’articolo 6. La Commissione approva a maggioranza l’articolo 6.

L’articolo 7 non presenta emendamenti e non ci sono interventi: il Presidente MAURMAIR pone in
votazione l’articolo 7. La Commissione approva a maggioranza l’articolo 7.

L’articolo 8 non presenta emendamenti e non ci sono interventi: il Presidente MAURMAIR pone in
votazione l’articolo 8. La Commissione approva a maggioranza l’articolo 8.

Concluso l’esame dell’articolato interviene il consigliere HONSELL per esprimere il suo voto contrario.

Preso atto che non ci sono altre richieste di dichiarazioni di voto, il Presidente MAURMAIR pone in
votazione il disegno di legge n. 56 “Rendiconto generale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
per l’esercizio finanziario 2024” nel suo complesso che viene approvato a maggioranza.

Viene nominato relatore di maggioranza il Consigliere MAURMAIR mentre preannuncia una relazione
di minoranza il Consigliere HONSELL.

Il PRESIDENTE ricorda che il termine per il deposito delle relazioni, fissato dalla Conferenza dei
Capigruppo, è il 17 luglio 2025, ore 12:00.

IL VERBALIZZANTE
Marco MATTIONI

A questo punto il Presidente MAURMAIR passa all’esame dall’articolato del disegno di legge n. 57.

Gli emendamenti depositati, dopo esser stati numerati, sono ordinati in una raccolta che viene allegata
al presente verbale (all. n. 3).



Si comincia dall’esame dell’articolo 6 e relativI emendamentI.

Il Vicepresidente della Regione e assessore alla cultura e allo sport ANZIL illustra l’emendamento
giuntale 6.1, riferendo dapprima in generale che ammonta a 61 milioni di euro la manovra estiva
per il settore cultura e sport; con l'approvazione dell’emendamento che presentato nella seduta
odierna il settore raggiunge un ingente stanziamento complessivo: 166 milioni di euro per il 2025,
in quanto ai 105 milioni del testo base si aggiungono 54 milioni con l’approvazione
dell’emendamento nella Commissione competente e ulteriori 7 milioni attraverso l’emendamento
giuntale.

Riferisce che la cifra permette di sostenere oltre 2.000 associazioni culturali e 3.000 sportive,
garantendo l'offerta e il sostegno necessari a una programmazione capace di alimentare lo sviluppo
economico del settore e l'attrattività della Regione. Illustra quindi dettagliatamente
l’emendamento 6.1 riferendo che: in linea con l'esperienza virtuosa di Gorizia Capitale Europea della
Cultura 2025 insieme a Nova Gorica, si prevede un forte sostegno alla candidatura di Pordenone a
Capitale Italiana della Cultura 2027; al Comune di Pordenone vengono riconosciuti 800 mila euro
per far fronte agli oneri derivanti dai maggiori flussi turistici attesi. Si prevede un ulteriore
contributo di 175 mila euro per la redazione dello studio di fattibilità per un nuovo stadio. Inoltre,
viene confermata la possibilità di predisporre bandi specifici o convenzioni per sostenere progetti
culturali realizzati dai soggetti già inseriti nella programmazione triennale, anche in collaborazione
con Erpac e PromoturismoFVG. Riferisce del contributo di 1 milione e 800 mila euro all'Associazione
Partigiani Osoppo di Udine per l'acquisto dell'immobile, delle collezioni e per la ristrutturazione di
Casa Cosattini in via Cairoli a Udine; spiega che l'abitazione appartenne al deputato Giovanni
Cosattini, membro dell'Assemblea Costituente e primo sindaco di Udine dopo la Liberazione,
collaboratore di Giacomo Matteotti. All'interno dell’edificio è conservata una biblioteca che include
anche manoscritti autografi del politico socialista.

In materia di sport, l'emendamento giuntale introduce una ridefinizione della disciplina relativa al
finanziamento delle manifestazioni, aggiornando la legge regionale del 2003. Vengono introdotti
bandi di dettaglio per il finanziamento di eventi sportivi straordinari, anche oltre i termini previsti
dai bandi ordinari; si prevede inoltre la possibilità di riorganizzare eventi già finanziati, ma non svolti
per cause di forza maggiore, in modo da garantire comunque l'utilizzo delle risorse.

Aperto il dibattito intervengono i seguenti consiglieri:

MORETTI interviene sullo studio di fattibilità del nuovo stadio comunale di Pordenone, esprime
apprezzamento per le risorse previste in caso di eventi straordinari, mentre critica l’intervento
relativo alla galleria Bombi per i problemi di gestione;

CAPOZZI illustra l’emendamento 6.2 firmato anche dalla consigliera Liguori che destina 800 mila
euro per l'anno 2025 come contributo ad associazioni e società sportive non professionistiche che
figurano nei campionati di serie A e B in ambito paraolimpico;

CARLI ritiene che il tetto di contributi di 50 mila euro previsto per far fronte a eventi straordinari
potrebbe non bastare a coprire le spese per grandi manifestazioni, critica il finanziamento previsto
per l'installazione artistica multimediale di Galleria Bombi a Gorizia;

FASIOLO chiede come verrà garantita la percorribilità della galleria che collega Gorizia a Nova
Gorica;

HONSELL apprezza l'attenzione riservata a Casa Cosattini, auspicando che possa essere fruita nel
modo più ampio possibile da tutta la comunità udinese;



COSTANZA giudica positivamente lo stanziamento per la realizzazione dello stadio a Pordenone
che sarà utilizzato non solo per il calcio, ma anche per eventi e concerti;

MORETUZZO chiede gli intendimenti della Ragione sullo stadio di Pordenone;

PELLEGRINO, in merito alle risorse a favore di Pordenone per ottenere il titolo di Capitale italiana
della cultura 2027, propone di dedicare una seduta della V Commissione per individuare le linee
progettuali al fine di evitare continui finanziamenti, apprezza l'acquisizione di Casa Cosattini a
Udine, purché possa essere fruita da tutta la cittadinanza, evidenzia le criticità di gestione e gli
importanti oneri per l'opera da realizzarsi nella galleria Bombi, chiede informazioni sui lavori di
manutenzione straordinaria della galleria e sul Parco storico di Villa Manin.

L’assessore ANZIL, in sede di replica, risponde che terrà conto delle richieste, fornisce chiarimenti
e, in particolare, specifica che lo studio di fattibilità per lo stadio di Pordenone consentirà alla
Regione di valutare un successivo finanziamento dell'opera progettuale, in accordo con il Comune
di Pordenone, sugli eventi straordinari, chiarisce che eventuali manifestazioni che richiedono risorse
maggiori avranno finanziamenti specifici, chiede alla consigliera Capozzi di ritirare l’emendamento
6.2, riferendo che la direzione sta lavorando a un emendamento in materia di sport paralimpico che
sarà presentato in Aula.

La consigliera CAPOZZI ritira l’emendamento 6.2.

Il Presidente MAURMAIR pone quindi in votazione l’emendamento giuntale 6.1, che viene
approvato a maggioranza.

L’articolo 6, posto in votazione nel testo emendato, è approvato a maggioranza.

LA VERBALIZZANTE
Anna LEONE

A questo punto il PRESIDENTE sospende i lavori per la pausa pranzo alle ore 13.30.

I lavori riprendono alle ore 15.00 con l’esame dell’articolo 2 e relativo emendamento.

Il Presidente MAURAMAIR riapre cede la parola all’Assessore BINI che illustra dettagliatamente le
lettere dell’emendamento 2.1 come di seguito indicato.

La lettera A) finanzia un contributo integrativo di 4 milioni di euro al Consorzio per il nucleo di
industrializzazione della Provincia di Pordenone (NIP) per concludere l’iniziativa già iniziata in
attuazione del comma 25 dell’articolo 2 della legge 13/2024, legge di stabilità 2025.

Le lettere B, C e D finanziano il Consorzio di sviluppo economico del Friuli (COSEF), rispettivamente,
con 1, 5 milioni di euro per la realizzazione di una zona di servizi per le aziende, con 2 milioni di euro
per la realizzazione di una nuova vasca presso l'impianto di depurazione a servizio della zona
industriale udinese che consentirà collegamento con il canale Brentana e con 1 milione di euro per
la manutenzione straordinaria delle vasche già esistenti e la realizzazione di un secondo
sedimentatore del depuratore dell'asilo nel Comune di Pavia di Udine.

La lettera E modifica il comma 1 bis dell’articolo 62 della legge regionale 3/2015 stabilendo che gli
accordi tra i Consorzi e i Communi avvengano nell’ambito dei perimetri individuati con deliberazione
delle Giunta regionale.

La lettera F prevede il finanziamento di 2 milioni di euro per la realizzazione di un’infrastruttura
all’interno dell'interporto di Trieste dedicata alla produzione e allo stoccaggio di prodotti per



favorire un ulteriore insediamento produttivo nella zona di San Dorligo. Si tratta di un’area di 2000
metri quadri che consentirà a una nuova joint venture (che ha già manifestato interesse) di
insediarsi.

L’ASSESSORE illustra le poste inserite nella tabella B evidenziando il finanziamento di 850.000 euro
per sponsorizzazioni.

Terminata l’illustrazione, il Presidente MAURMAIR dichiara aperta la discussione.

Interviene il Consigliere CARLI chiedendo se la lettera E possa portare alla formazione di un
consorzio della montagna pordenonese in modo che non vi siano zone penalizzate.

L’Assessore BINI replica assicurando che la disposizione prevede l’intervento della Giunta regionale
che determina gli ambiti territoriali proprio per equilibrare le possibili scelte dei Consorzi e dei
Comuni.

Intervengono il Consigliere DI BERT, esprimendo apprezzamento per gli interventi della Giunta
regionale, e il Consigliere HONSELL, chiedendo informazioni sull’entità dei flussi di finanziamento
dei fondi di rotazione e sui criteri di concessione di crediti agevolati alle imprese. Tali criteri, afferma,
non dovrebbero essere diretti solamente a verificare la solidità delle imprese, ma anche a orientarle
verso strategie meritevoli.

L’Assessore BINI replica evidenziando che il FRIE nel corso dell’ultimo anno ha immesso nel sistema
economico 1,3 miliardi di euro. Con riferimento ai criteri per le concessioni di finanziamenti
agevolati ha evidenziato che, da un lato, gli istituti di credito non possono prescindere dalla verifica
della solidità economica dell’impresa richiedente e che, dall’altro, la Regione sta impegnando da
tempo risorse per stimolare le imprese a intraprendere strategie virtuose alle quali gli imprenditori
sanno rispondere con prontezza valutando le tendenze del mercato.

Interviene il Consigliere COSOLINI per chiedere chiarimenti sul finanziamento per la realizzazione
di un’infrastruttura all’interno dell'interporto di Trieste e informazioni sulla joint venture. Chiede
inoltre informazioni sulla partnership con società sportive che viene finanziata, grazie
all’emendamento, di ulteriori 850.000 euro arrivando a 2.850.000 euro. Chiede poi informazioni sui
2,3 milioni di euro a PromoTurismoFVG per i grandi eventi.

L’Assessore BINI replica informando che l’area dell’Interporto è di circa 2000 metri quadri, che
l’impresa interessata è la Danieli in joint venture con un'impresa giapponese e che l’insediamento
dovrebbe richiedere una decina di nuove assunzioni. Con riferimento alle sponsorizzazioni
l’Assessore ricorda che tutte le attività di PromoTurismoFVG sono condotte in modo trasparente e
in conformità alle procedure normative.

Terminati gli interventi, il Presidente MAURMAIR pone in votazione l’emendamento 2.1 che viene
approvato a maggioranza. L’articolo 2, come emendato, è posto in votazione ed è approvato a
maggioranza.

LA VERBALIZZANTE
Luisa GEROMET

Si passa all’articolo 7 e relativi emendamenti.

L’Assessore ROSOLEN illustra gli emendamenti all’articolo 7, che riguardano un ulteriore
contributo ai titolari di sussidio di pensioni minime, una platea di circa 4200 persone in possesso di
un ISEE inferiore a 15 mila euro.



Illustra poi un intervento nuovo per favorire le aziende in difficoltà e favorire i processi di transizione
di lavoratori che hanno perso l’occupazione. Cita alcuni esempi pregressi in cui sono state agevolate
aziende in difficoltà che si impegnavano ad assumere l’80 per cento dei lavoratori in uscita,
precisando che, con l’attuale emendamento si pensa di dare un contributo alle aziende in difficoltà
che si impegnano ad assumere almeno 3 o 5 persone in sostituzione dei lavoratori in uscita.

Illustra un’ipotesi di intervento legato al sostegno del Cluster life science, il tema delle professioni
con una norma dedicata all’individuazione corretta del livello di confronto con l’Amministrazione
regionale e, da ultimo, un contributo al Liceo sportivo Bachmann.

Esaurita l’illustrazione, in assenza di interventi dei consiglieri, il PRESIDENTE pone in votazione gli
emendamenti presentati.

La Commissione si esprime su tutti gli emendamenti, separatamente e nell’ordine, favorevolmente
a maggioranza. Viene posto quindi in votazione l’articolo 7 come emendato ed è approvato a
maggioranza.

IL VERBALIZZANTE
Daniele SCANO

Si passa all’articolo 8 e relativi emendamenti.

L’Assessore RICCARDI illustra l’emendamento di pagina 8.1.

La Consigliera PELLEGRINO illustra gli emendamenti di pagine 8.2 e 8.3.

La Consigliera CAPOZZI illustra gli emendamenti di pagine 8.4 e 8.5 ed esprime apprezzamento per
l’emendamento di pagina 8.1, nella parte concernente l’accesso alle tecniche di procreazione
medicalmente assistita (PMA).

Si apre quindi la discussione.

Il Consigliere COSOLINI rende atto dell’importanza delle misure presentate dalla Giunta regionale,
che in parte ricalcano proposte già avanzate in passato dai gruppi di opposizione ed esprime
l’auspicio di un analogo riconoscimento di tale lavoro da parte della Giunta regionale e delle forze
di maggioranza. Richiamandosi quindi alle misure previste per il comparto sanitario, sottolinea
l’importanza del percorso di attuazione della rete oncologica regionale e auspica che per la nomina
del nuovo coordinatore, a seguito delle dimissioni del dott. Fasola, si mantenga il criterio della
massima competenza evitando logiche di rivendicazione territoriale.

Il Consigliere HONSELL chiede informazioni in merito allo stato di attuazione degli interventi per la
presa in carico dei disturbi borderline della personalità, oggetto di una mozione approvata
all’unanimità dal Consiglio regionale nel 2024.

Il Consigliere BULLIAN si unisce alle considerazioni del Consigliere Cosolini rispetto alla necessità
di riconoscimento reciproco dei ruoli delle forze politiche.

Il Consigliere MARTINES esprime apprezzamento per la significativa allocazione di risorse su misure
in favore della cronicità e della non autosufficienza. Dichiara a sua volta di condividere le
osservazioni svolte sul ruolo del Consiglio regionale nella totalità delle sue componenti e annuncia
voto di astensione.

Il Consigliere BOLZONELLO esclude atteggiamenti di chiusura verso le proposte dei gruppi di
opposizione, pur evidenziando comportamenti che a volte appaiono strumentali e opportunistici.



Annuncia quindi voto favorevole all’emendamento della Giunta regionale e all’articolo in
discussione.

Il Consigliere MORETUZZO sottolinea l’importanza delle misure a favore dell’abitare inclusivo,
ricordando una mozione presentata in passato sul tema, e auspica si prosegua nella direzione di un
costante coinvolgimento dei soggetti del Terzo settore. Chiede poi l’apertura di un confronto sul
tema del contrasto alla povertà, per integrare gli interventi previsti a livello nazionale, che reputa
insufficienti.

Il Consigliere MORETTI giudica corretta la richiesta di riconoscimento del ruolo dei gruppi di
opposizione e rivendica il diritto del Consiglio regionale di svolgere pienamente le proprie funzioni.
Ricorda i provvedimenti nel settore della salute approvati in passato anche dai gruppi di
opposizione. Svolge a sua volta delle osservazioni in merito alla prevista costituzione della rete
oncologica regionale, ritendendo comunque prematura una valutazione definitiva nelle more del
completamento del relativo percorso di attuazione.

L’Assessore RICCARDI chiede alle Consigliere Pellegrino e Capozzi il ritiro degli emendamenti
presentati, per consentire di valutarne la compatibilità finanziaria in previsione dell’esame in
Assemblea. Riferisce sul lavoro avviato da parte delle aziende sanitarie per il trattamento dei
disturbi borderline della personalità. Rivendica il percorso compiuto dalla Giunta regionale nel
settore sanitario rispetto alle politiche di bilancio, alla costituzione della rete oncologica e alle
misure per la valorizzazione del personale. Soffermandosi sulla revisione del sistema di assistenza
residenziale, evidenzia le criticità dell’attuale assetto rimarcando il possibile contributo strategico
del Terzo settore. Replica alle considerazioni sul ruolo delle forze politiche, richiamando il bisogno
di coerenza dei giudizi espressi nel tempo e l’opportunità di evitare atteggiamenti strumentali. Si
augura la possibilità di realizzare ulteriori momenti di convergenza, come già accaduto in passato.

Conclusa quindi la discussione, si passa alle votazioni.

Gli emendamenti di pagine 8.2, 8.3, 8.4 e 8.5 sono ritirati.

L’emendamento di pagina 8.1 è approvato a maggioranza. L’articolo 8, come emendato, è
approvato a maggioranza.

IL VERBALIZZANTE
Mauro NEGRO

Si passa all’articolo 5 e relativi emendamenti.

Il Presidente MAURMAIR comunica che non sono stati presentanti emendamenti in materia di
Protezione Civile e cede la parola al Consigliere HONSELL.

Il Consigliere HONSELL esprime perplessità sulla legittimità della disposizione riguardante lo
stanziamento di 250.000 euro a copertura delle eventuali spese legali per procedimenti per colpa e
chiede dettagli in merito.

L’Assessore RICCARDI specifica che nell’ambito dell’assestamento è stata definita la copertura di
una disposizione legislativa approvata con disegno di legge multisettoriale che, al momento, non è
stato impugnato dal Governo.

Il Presidente MAURMAIR cede la parola all’Assessore AMIRANTE.

L’Assessore AMIRANTE illustra l’emendamento 5.1, specificando che:



- la lettera A) conferma il contributo concesso all’Azienda pubblica di servizi alla persona “Pro
Senectute” di Trieste per interventi di coabitare sociale e permette di utilizzare le risorse su un altro
immobile per poter accorpare nello stesso edificio anche l’intervento di cohousing;

- la lettera B) concede un contributo all’Università degli Studi di Udine per il completamento del
restauro dell’ex Cinema Teatro Stella Matutina sito a Gorizia;

- la lettera C) prevede un contributo alla Parrocchia di San Martino Vescovo di Precenicco per
estinguere il debito residuo derivante dai maggiori costi sostenuti per la realizzazione di interventi
su immobili di proprietà della parrocchia;

- la lettera D) prevede contributi integrativi ai Comuni beneficiari di risorse per il coabitare sociale
per fronteggiare l’aumento delle spese causato dall’incremento dei costi;

- la lettera E), nell’ambito delle regole in materia di edilizia agevolata, prevede la possibilità di
derogare al vincolo di destinazione per le famiglie con almeno due minori a carico qualora durante
il periodo di rispetto dell’obbligo intervengano, nell’ambito del nucleo familiare dei beneficiari, una
nascita, un’adozione o un affidamento, anche preadottivo, di minore a carico;

- la lettera F) permette l’acquisto, da parte dell’Amministrazione regionale, dei sedimi e degli edifici
di proprietà del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane nell’ambito degli interventi di valorizzazione
della ciclovia FVG-6 del Tagliamento;

- la lettera G) concede un contributo all’Interporto di Trieste S.p.A. per l’infrastrutturazione
dell’autoporto di Fernetti attraverso interventi di ammodernamento degli impianti, dei magazzini
logistici, della palazzina direzionale e di miglioramento della viabilità interna;

- la lettera H) prevede il sostegno degli oneri derivanti dalla realizzazione di aree di sosta attrezzate,
per messi pesanti, in zone D esterne ai perimetri dei Consorzi di sviluppo economico e in gestione
agli stessi;

- le lettere I) e J) modifica la disposizione per gli interventi di SDAG S.p.A. relativi alla mitigazione
degli impatti determinati dalla chiusura per lavori della superstrada H4;

- la lettera K) modifica la legge regionale 7/2020 relativamente al finanziamento di interventi su
strade comunali o private a uso pubblico, inserendo l’elettrificazione funzionale alla sicurezza della
viabilità tra le voci ammesse a contributo;

- la lettera L) prevede un contributo per la Diocesi di Trieste per il completamento della realizzazione
e l’allestimento di un convitto universitario nei locali dell’immobile già seminario vescovile sito in
via Besenghi.

Infine, rispetto al contenuto della Tabella, l’Assessore precisa che il capitolo 40912 è dedicato alla
passerella sul torrente Colvera, il capitolo 40911 prevede un rifinanziamento al NIP per un progetto
di ciclabilità e le risorse per la progettazione del ponte ciclopedonale sul Meduna sulla FVG-3 tra
Meduno e Cavasso Nuovo e si prevede un aumento di due milioni di euro relativamente ai contributi
a favore degli enti locali per le opere già finanziate con PNRR o PNC per coprire l’aumento di costi.

Il Presidente MAURMAIR cede la parola alla Consigliera CAPOZZI per l’illustrazione
dell’emendamento 5.2.

La Consigliera CAPOZZI chiede se l’Assessore se è al corrente dell’avvio della procedura di VIA per
l’impianto eolico nelle Valli del Natisone, illustra l’emendamento precisando che lo stesso concede
un contributo al Comune di Aquileia per la realizzazione della prima pista ciclabile solare regionale.

Il Presidente MAURMAR apre la discussione e cede la parola ai Consiglieri.



Il Consigliere POZZO chiede chiarimenti sui due milioni di euro stanziati per coprire i maggiori costi
sostenuti dagli enti locali e derivanti dalle opere già finanziate con PNRR o PNC.

Il Consigliere CARLI esprime apprezzamento per gli interventi relativi alla ciclabilità che favoriscono
il turismo lento nel territorio pordenonese, chiede chiarimenti circa le opere che verranno finanziate
nell’ambito dell’accordo di programma con il NIP e pone il tema dello scorrimento della graduatoria
degli scuolabus.

Il Consigliere HONSELL formule alcune osservazioni sulle criticità registrate nell’ambito del
trasporto ferroviario e, in particolare, sui ritardi degli ultimi giorni e sulla vetustà delle linee e chiede
se sia possibili intervenire nei confronti di RFI.

Il Consigliere MARTINES chiede se le risorse a favore dei comuni siano destinate per le strutture o
per gli arredi.

Il Consigliere HONSELL ribadisce il tema della precarietà della rete ferroviaria regionale.

L’Assessore AMIRANTE precisa che i procedimenti di VIA sono di competenza della Direzione
centrale ambiente e che, per quanto di competenza della Direzione centrale infrastrutture, non
risultano richieste di parere; comunica che il Ministero competente non ha ancora autorizzato le
ciclabili proposte dall’emendamento 5.2; precisa che le risorse per i Comuni stanziate in stabilità e
in assestamento ammontano a sei milioni di euro e le richieste sono pervenute dai Comune di
Gemona del Friuli, Fiumicello e Gonars e dalla Comunità di montagna dell’area del gemonese;
ricorda che l’accordo di programma con il NIP prevedeva la realizzazione di infrastrutture per i ciclisti
all’interno del consorzio nel percorso casa-lavoro e precisa che è in corso una valutazione per lo
scorrimento della graduatoria degli scuolabus; da ultimo, ricorda che l’infrastruttura ferroviaria è di
competenza di RFI, rileva che i ritardi derivano dall’interruzione del flusso ferroviario necessaria per
la realizzazione di opere sulla rete ed elenca dettagliatamente le risorse stanziate in assestamento
a favore del trasporto ferroviario.

Il Consigliere MARTINES ripete il quesito già formulato.

L’Assessore AMIRANTE precisa che il finanziamento non prevede gli arredi.

Il Consigliere HONSELL rileva che l’Assessore non ha citato le tratte su cui incidono i lavori in corso
sulla rete.

Il Consigliere CARLI annuncia la presentazione di un emendamento per incrementare le risorse per
gli allacciamenti delle fognature.

Il Presidente MAURMAIR comunica che la Consigliera CAPOZZI ritira l’emendamento 5.2 e pone in
votazione, rispettivamente e nell’ordine, l’emendamento 5.1 e l’articolo 5. La Commissione approva
a maggioranza.

LA VERBALIZZANTE
Ludovica SACCHI

Non essendoci ulteriori interventi, ed esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno, il
Presidente MAURMAIR chiude la seduta.

Fine lavori: ore 17:55



Allegati:

1. Raccolta delle deleghe dei consiglieri

2. Relazioni dei Presidenti delle Commissioni permanenti

3. Raccolta degli emendamenti al disegno di legge n. 57

IL PRESIDENTE
Markus MAURMAIR
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II Commissione permanente

Relazione del Presidente Stefano Balloch alla I Commissione integrata in merito all’esame, sulle
parti di competenza, del disegno di legge n. 56 (Rendiconto), del disegno di legge n. 57
(Assestamento del bilancio 2025), e in merito al parere, per le parti di competenza, del DEFR

Nella seduta del 7 luglio 2025, la II Commissione ha esaminato, per le parti di competenza, il disegno di

legge n. 56 (Rendiconto), il disegno di legge n. 57 (Assestamento del bilancio 2025) e il documento di

economia e finanza regionale 2026 (DEFR), alla presenza degli Assessori Alessia Rosolen, Stefano Zannier

e Sergio Emidio Bini.

Le parti di competenza della II Commissione del disegno di legge n. 57 sono l’articolo 2 e la tabella B, di

competenza dell’Assessore Bini, i commi da 1 a 6 e da 11 a 18 dell’articolo 3 e parte della tabella C, di

competenza dell’Assessore Zannier, e parte della tabella G, recante i movimenti finanziari dell’articolo 7,

di competenza dell’Assessore Rosolen.

Il disegno di legge n. 56 sul rendiconto 2024, documento prettamente tecnico che riporta i saldi finanziari
dei prospetti di bilancio, è stato dettagliatamente descritto in I Commissione integrata. È stato dato per
illustrato e non vi è stata discussione. La Commissione ha, quindi, esaminato congiuntamente il disegno
di legge n. 57 e il documento di economia e finanza regionale che sono stati illustrati da ciascun Assessore
nelle parti di propria competenza. Al termine della seduta, dopo tali illustrazioni e le conseguenti
discussioni, i tre provvedimenti sono stati quindi votati.

L’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, Alessia Rosolen, ha

illustrato le parti d’interesse per la Commissione del DEFR descrivendo, tra le azioni avviate finora, le

politiche attive del lavoro per sostenere i lavoratori disoccupati attraverso contributi per le assunzioni, per

il contrasto all'eccessiva precarietà e per la promozione dell'imprenditorialità. Ha poi annunciato che nel

disegno di legge per l’innovazione sociale che si sta predisponendo sono previste azioni per potenziare e

incrementare gli interventi, già previsti dalla legislazione di settore, diretti a mantenere il potere

d'acquisto dei lavoratori e delle famiglie, ad attrarre e a valorizzare i talenti, a sostenere le esigenze dei

giovani e la formazione. L’Assessore Rosolen ha poi illustrato i principali interventi presenti nella tabella

G del disegno di legge di assestamento e ha anticipato il contenuto di due emendamenti per la I

Commissione integrata riguardanti le politiche attive del lavoro e la semplificazione di norme sul tavolo

delle professioni.

Nella successiva discussione sono intervenuti i consiglieri CARLI e POZZO con osservazioni e per

chiarimenti ai quali è seguita la replica dell’Assessore ROSOLEN. Tra i diversi temi trattati evidenzio quello

degli sforzi per migliorare l’attrattività della regione per i lavoratori anche in considerazione dei livelli

salariali non soddisfacenti.

L’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, Stefano Zannier, ha

illustrato puntualmente l’articolo 3, la tabella C e gli emendamenti da presentare in I Commissione

integrata. Tra i molteplici interventi segnalo il finanziamento con 60 milioni di euro del Fondo di rotazione

regionale per interventi nel settore agricolo della legge regionale 80/1982 oltre che i sostegni per il

fotovoltaico sulle coperture degli immobili aziendali e l’estensione dei beneficiari del Programma Valore

Agricoltura.

Nella successiva discussione sono intervenuti i consiglieri MORETUZZO, POZZO, MARTINES, CARLI e

PELLEGRINO. Quest’ultima ha illustrato un emendamento per il sostegno alla realizzazione di sistemi di

Allegato 2 al verbale n. 40 del 9 luglio 2025



generazione di ozono che, su richiesta dell’Assessore, viene esaminato nel corso della I Commissione

integrata.

Alle richieste di chiarimenti e alle osservazioni dei consiglieri è seguita la replica dell’Assessore ZANNIER.

Fra i temi trattati segnalo, in particolare, il ruolo e i meccanismi di funzionamento del Fondo di rotazione,

l’attuazione del Programma Valore agricoltura, le esigenze del Corpo forestale regionale e la produzione

agricola biologica anche in considerazione delle difficoltà incontrate dalle aziende.

L’Assessore regionale alle attività produttive e turismo, Sergio Emidio Bini, ha puntualmente illustrato

l’articolo 2 del disegno di legge 57, gli stanziamenti inseriti nella tabella B, e le parti di competenza del

DEFR. L’Assessore ha inoltre annunciato l’imminente presentazione di un disegno di legge di riforma del

terziario in cui la legislazione dei settori del commercio e del turismo verrà razionalizzata, semplificata e

coordinata in modo da dare risposta alle tante esigenze delle imprese.

Tra le molte iniziative descritte evidenzio i finanziamenti di 69,1 milioni di euro per proseguire l’attuazione

di Agenda Fvg Manifattura 2030, di 40 milioni di euro per il FRIE, di 40 milioni di euro per PromoTurimoFVG

e di 32 milioni di euro per i poli turistici montani.

Nell’ampia e articolata discussione che è seguita sono intervenuti i Consiglieri CAPOZZI, COSOLINI,

CARLI, MORETUZZO, PELLEGRINO, MARTINES, CELOTTI e POZZO con osservazioni e per richieste di

chiarimenti ai quali è seguita la replica puntuale dell’Assessore BINI.

Nel corso del dibattito è stata posta nuovamente l’attenzione sui livelli salariali bassi e sulle conseguenze

negative che ciò determina per l’attrattività della regione. Alcuni consiglieri hanno quindi sollecitato

un’ampia riflessione sull’argomento che coinvolga quello dei livelli di crescita economica della regione in

relazione anche all’interazione tra i mercati. Tra i molti temi trattati segnalo poi quelli del necessario

sostegno ai negozi di prossimità e delle strategie per il turismo.

Al termine delle illustrazioni e delle discussioni, il disegno di legge n. 56 (Rendiconto), posto in votazione

per le parti di competenza, è stato approvato a maggioranza.

L’articolo 2, l’articolo 3, la tabella G dell’articolo 7 del disegno di legge n. 57 (Assestamento), posti in

votazione per le parti di competenza, separatamente e nell’ordine, sono stati approvati a maggioranza.

La Commissione ha quindi espresso parere favorevole a maggioranza sulle parti di competenza del

documento di economia e finanza regionale.



III Commissione permanente

Relazione del Presidente Carlo Bolzonello alla I Commissione integrata in merito all’esame, sulle
parti di competenza, del disegno di legge n. 56 “Rendiconto generale della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia per l’esercizio finanziario 2024” e del disegno di legge n. 57 "Assestamento
del bilancio per gli anni 2025-2027”, e in merito al parere, per le parti di competenza, al Documento
di economia e finanza regionale 2026 (DEFR)

La III Commissione ha esaminato le parti di competenza dei documenti facenti parte della manovra di
assestamento del bilancio, confrontandosi con l’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità,
RICCARDI.

L’Assessore ha illustrato i contenuti dell’articolo 8 del disegno di legge n. 57 di assestamento del bilancio
e le principali variazioni contabili previste dalla tabella H allegata all’articolo, soffermandosi in particolare
sugli interventi concernenti:

- la rimodulazione di una contribuzione già in corso a sostegno di investimenti nei settori
socioassistenziale, socioeducativo e sociosanitario;

- la previsione di misure per fronteggiare la carenza di personale infermieristico, attraverso il
riconoscimento di premi di studio e di incentivi per la predisposizione di soluzioni abitative dirette ad
agevolare l’impiego presso gli enti del Servizio sanitario regionale;

- la promozione di nuove forme di domiciliarità e coabitazione in risposta i bisogni delle persone anziane
non autosufficienti;

- il supporto ad attività di innovazione tecnologica e digitale nell’ambito della salute e del benessere;

- l’aggiornamento della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20, in materia di cooperazione sociale;

- il finanziamento degli enti del Servizio sanitario regionale per l’erogazione di farmaci oncologici a
pazienti per i quali non sussistono valide alternative terapeutiche nell’ambito delle indicazioni che trovano
copertura nei livelli essenziali di assistenza nazionali e regionali vigenti;

- la realizzazione di azioni di sistema a supporto delle persone anziane fragili o non autosufficienti
nell’ambito dell’organizzazione del sistema delle Case della Comunità, valorizzando percorsi di
amministrazione condivisa con il Terzo settore.

Nel corso della discussione sono intervenute le Consigliere LIGUORI, FASIOLO, PELLEGRINO, CELOTTI e
BUNA e Consiglieri CONFICONI, CARLI, POZZO, GRILLI e MARTINES, con osservazioni e per richieste di
chiarimenti.

È stato espresso un giudizio diffuso di apprezzamento per le misure contenute nell’articolo 8 del DDL 57,
definito corposo e significativo, con importanti segnali di attenzione verso il comparto sociale e
sociosanitario e per i servizi della sanità territoriale.

Ci si è intrattenuti a lungo sulle misure a favore del personale infermieristico, per condividerne finalità e
contenuti, non mancando di ricordare precedenti proposte presentate dai gruppi di opposizione per
contrastare le sofferenze di organico e promuovere l’impiego all’interno del sistema sanitario pubblico.



Contemporaneamente si è evidenziato il lavoro ancora da compiere rispetto al rafforzamento
dell’assistenza primaria, che richiede di mantenere alta l’attenzione della Regione per possibili misure in
grado di fronteggiare le note difficoltà nell’assicurare la presenza dei medici di famiglia, in particolare nelle
zone più disagiate del territorio.

È stato espresso in particolare interesse per le soluzioni innovative dell’abitare possibile e per la
disponibilità al coinvolgimento del Terzo settore e della cooperazione sociale, nell’auspicio che tali azioni
possano essere anche l’occasione per una ripresa e implementazione della programmazione locale, più
volte sollecitata, valorizzando le risorse presenti a livello distrettuale e di ambito.

Rispetto ai i temi delle cronicità e della non autosufficienza si è manifestata preoccupazione per possibili
difficoltà di tenuta dal punto di vista finanziario del sistema residenziale pubblico, attualmente
maggioritario, con una richiesta di esplicitazione delle azioni in corso di predisposizioni in particolare
rispetto ai percorsi di possibili partnership tra sistema pubblico e attori privati, già prefigurati a livello
normativo.

Nell’ambito delle possibili strategie di implementazione dei servizi territoriali, si è rimarcato il ruolo della
farmacia dei servizi, richiamato nel DEFR, come ulteriore risposta di prossimità ai bisogni di salute dei
cittadini e si è confermata l’attenzione al percorso di riorganizzazione della rete ospedaliera, già
all’attenzione del Consiglio regionale, con riferimento al previsto avvio del Piano della rete oncologica
regionale.

Nella replica, l’Assessore RICCARDI ha rivendicato la coerenza di un percorso costruito nel tempo fondato
su politiche di bilancio funzionali a mettere il sistema sanitario nella condizione di definire obiettivi e di
verificarne il conseguimento, di avviare le azioni di riorientamento dell’assistenza ospedaliera, a partire
dall’attivazione della rete oncologica, e di promuovere politiche di valorizzazione del personale.

La Commissione ha potuto visionare cinque emendamenti presentati dalla Consigliera LIGUORI e dalla
Consigliera PELLEGRINO, poi ritirati su richiesta dell’Assessore RICCARDI, per dare modo di svolgere i
necessari approfondimenti in previsione dell’esame in Assemblea.

La Consigliera LIGUORI ha proposto l’istituzione di un sostegno economico a beneficio dei cittadini affetti
da fibromialgia e la concessione di una contribuzione per l’acquisto di programmi di sintesi vocale diretti
a consentire alle persone con disabilità visiva l’utilizzo degli apparecchi telefonici.

La Consigliera PELLEGRINO ha proposto l’attivazione di una linea di finanziamento per la sostituzione
gratuita delle batterie di carrozzine con motore elettrico in dotazione a persone con disabilità, una misura
per l’erogazione gratuita da parte del Servizio sanitario regionale di dispositivi refrigeranti (calzature,
guanti e cuffie) a pazienti oncologici sofferenti di neuropatie periferiche indotte da chemio terapia e la
previsione di agevolazioni per il trasporto pubblico regionale e locale a favore delle persone affette da
epilessia per il periodo di non idoneità alla guida di autoveicoli.

L’Assessore RICCARDI ha preannunciato la presentazione di emendamenti nel seguito dei lavori della I
Commissione integrata concernenti:

- il finanziamento di un evento organizzato a Lignano Sabbiadoro dall’associazione Parkinson Italia;

- l’introduzione di una nuova linea di spesa per gli interventi di PMA a integrazione della tariffa stabilita a
livello nazionale;

- un contributo in conto capitale all’associazione Bambini Chirurgici attiva presso l’IRCCS Burlo Garofolo,
per l’intervento su un immobile destinato all’accoglienza dei bambini e delle loro famiglie;

- l’attivazione di una linea di contribuzione a favore delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni
di promozione sociale;



- la predisposizione un intervento normativo per il trattamento dei dati sanitari nell’ambito degli istituti
penitenziari;

- l’innalzamento della percentuale di conseguimento dei crediti formativi nel primo anno di corso per
l’ottenimento del premio di studio destinato agli iscritti ai corsi di laurea in infermieristica;

- un contributo all’Associazione friulana donatori di sangue;

- l’avvio di un progetto di telemedicina presso la struttura residenziale per persone non autosufficienti
presente a Spilimbergo;

- la previsione di un intervento normativo sulla disciplina delle residenze sanitarie assistenziali, da
presentare per l’esame in Assemblea.

Al termine della discussione, la III Commissione si è espressa quindi favorevolmente, a maggioranza, con
l’astensione dei gruppi di opposizione e senza voti contrari, per le parti di competenza, sui disegni di legge
n. 56 e n. 57 e sul DEFR 2026.

IL PRESIDENTE

Carlo BOLZONELLO



IV Commissione permanente

Relazione del Presidente Alberto Budai alla I Commissione integrata sulle parti di competenza
del disegno di legge n. 56 (Rendiconto generale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per
l’esercizio finanziario 2024) e del disegno di legge n. 57 (Assestamento del bilancio per gli anni
2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) e in merito al
parere, per le parti di competenza, del Documento di economia e finanza regionale 2026 (DEFR)

Nella seduta del 7 luglio 2025 la IV Commissione ha esaminato, per le parti di competenza, il disegno di
legge n. 56 (Rendiconto generale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per l’esercizio finanziario
2024), il disegno di legge n. 57 (Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6
della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) e il Documento di economia e finanza regionale 2026
(DEFR).

In tema di Protezione civile, l’Assessore Riccardi ha comunicato che i commi 1 e 2 dell’articolo 5 del
disegno di legge n. 57 prevedono l’autorizzazione a concedere trasferimenti al Comune di Enemonzo per
la valutazione di agibilità degli edifici di proprietà privata collocati nella frazione di Quinis in relazione al
rischio idrogeologico caratterizzante tale area; l’Assessore ha comunicato, altresì, lo stanziamento di
250.000 euro nel fondo regionale per la Protezione civile per gli anticipi della copertura assicurativa per la
tutela legale di sindaci e volontari in riferimento al caso Preone e di circa 25 milioni di euro suddivisi,
rispettivamente, in circa 3 milioni di euro per la sostituzione di alcuni mezzi e in circa 22 milioni di euro per
le emergenze meteorologiche che si prevede comporteranno l’attivazione di interventi di messa in
sicurezza in alcune aree del territorio regionale.

Sono intervenute le Consigliere Capozzi e Pellegrino. Il dibattito si è incentrato sulla figura del volontario
di Protezione civile, concentrando l’attenzione sulla definizione di tale ruolo, delle responsabilità e della
normativa applicabile in tema di sicurezza: rispetto a quest’ultimo elemento, l’Assessore Riccardi ha più
volte ribadito che la Regione non ha competenza legislativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavori,
specificando che è comunque in corso un lavoro di approfondimento sul tema delle responsabilità e sugli
obblighi formativi dei volontari.

Con riferimento all’articolo 3 del disegno di legge n. 57, l’Assessore Zannier ha comunicato che i commi
da 7 a 9 prevedono un aumento da tre a cinque del numero di celle frigorifere per le spoglie di fauna
selvatica di cui si possono dotare i distretti venatori, mentre il comma 10 integra la disciplina in materia
di risorse ittiche prevedendo che il piano di gestione ittica stabilisca i criteri per la determinazione del
potenziale prelievo ittico e per l’individuazione di limitazioni all’attività di pesca; inoltre, ha comunicato lo
stanziamento di un milione di euro per la realizzazione di opere idraulico forestali e annunciato che in I
Commissione integrata verranno presentate disposizioni riguardanti gli adeguamenti funzionali e
impiantistici dei magazzini del Corpo forestale e la cessione del materiale divulgativo di quest’ultimo
attraverso la collaborazione con ANFOR.

Su quanto illustrato hanno posto alcune domande i Consiglieri Moretuzzo e Massolino e l’Assessore
Zannier ha fornito chiarimenti.

L’Assessore Scoccimarro ha illustrato nel dettaglio l’articolo 4 del disegno di legge n. 57, comunicando
che si prevede la concessione di un contributo al Comune di San Lorenzo Isontino per la rimozione e lo
smaltimento dell’amianto rinvenuto nell’area dell’ex caserma Colinelli; il finanziamento delle domande di
contributo per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici sedi di imprese cessate presentante



nell’anno 2024; la concessione di un contributo al Comune di Palazzolo dello Stella per la realizzazione di
chiusura e messa in sicurezza del sito della ex discarica Bragagnon; una modifica alla legge regionale
13/2024, a favore degli enti del terzo settore, al fine di ammettere a contributo singoli interventi di
efficientamento energetico o risparmio idrico; la modifica del termine per la trasmissione degli strumenti
di programmazione annuale e triennale dell’ARPA; modifiche alla legge regionale 11/2015 per richiamare
il principio che i lavori di manutenzione nelle aree ripariali devono rispettare le disposizioni per la tutela
dell’ambiente, della fauna e del paesaggio. Rispetto alla Tabella D, l’Assessore ha specificato che sono
state stanziate risorse per integrare la graduatoria relativa alle domande dei Comuni per la manutenzione
dei corsi d’acqua di pertinenza; per incrementare la dotazione, rispettivamente, dei capitoli sugli sconti
carburanti e sui polmoni verdi urbani; per opere di difesa del suolo; per finanziare interventi di
manutenzione straordinaria, riqualificazione e creazione di centri di raccolta di rifiuti in diciotto comuni;
per sostenere lavori di dragaggio; per il completamento del primo impianto regionale di energia
rinnovabile a Spilimbergo, anche in vista della costituzione della “CER Io sono FVG”; per sostenere CER
costituite da imprese private.

Sono intervenuti i Consiglieri Capozzi, Carli, Pellegrino, Fasiolo, Celotti, Martines, Moretuzzo, Massolino.
Il dibattito, seguito dai chiarimenti forniti dall’Assessore Scoccimarro e dalle precisazioni tecniche del
direttore Canali, ha riguardato, in particolare, il tema dei contributi per gli allacciamenti fognari, la
questione delle concessioni idroelettriche scadute e gli interventi per lo smaltimento dell’amianto e sono
stati chiesti chiarimenti circa gli storni tra capitoli di spesa, nonché dettagli sulle risorse stanziate per
interventi connessi al rischio idrogeologico e ai dragaggi, al funzionamento delle CER e al progetto
NOEMIX.

L’Assessore AMIRANTE ha illustrato nel dettaglio l’articolo 5 del disegno di legge n. 57, comunicando che
si prevede una semplificazione per gli enti locali dell’iter procedurale in materia di appalti in termini di
documentazione da presentare; abrogazioni in tema di adeguamento alle prescrizioni antiincendio e
impianti di ventilazione meccanica relativi a edifici scolastici, poiché le linee contributive sono state
assorbite nel programma dell’edilizia scolastica; la possibilità, attraverso DGR, di apportare modifiche al
PREPM-TPL in relazione a innovazioni tecnologiche; il sostegno di azioni sperimentali per garantire la
protezione acustica di abitazioni e attività economiche situate nei pressi delle linee ferroviarie nelle more
della sottoscrizione della convenzione tra Regione e RFI; un finanziamento ai Comuni di Rivignano Teor,
Gemona del Friuli e Ruda per la progettazione esecutiva di scuole al fine di superare i meccanismi del cd.
Progetto ”Scuole innovative”; il sostegno degli oneri per la riqualificazione dei sottopassi ferroviari a carico
di Regione o enti locali, delle azioni attuate dagli enti locali o da società a totale partecipazione pubblica
per la mitigazione degli impatti sul traffico passeggeri e merci determinati dalla chiusura per lavori di
viabilità autostradale o di superstrade a valenza transfrontaliera o internazionale, nonché dei maggiori
oneri assunti dai consorzi di sviluppo economico locale per le attività di manovra ferroviaria; un contributo
straordinario al COSEF per interventi di ripristino della funzionalità dello scalo ferroviario di Osoppo; la
conservazione, al 31 dicembre 2026, della validità delle domande presentate dai comuni nel 2024 per la
riqualificazione dei centri minori; la devoluzione di contributi al seminario diocesano di Pordenone,
originariamente concessi alla Parrocchia S. Pietro apostolo di Cordenons, per il nuovo intervento di
riqualificazione e abbattimento delle barriere architettoniche dei locali del seminario; il sostegno degli
oneri relativi alla realizzazione o all’ampliamento dei parcheggi di interscambio; la concessione di un
contributo per l’Interporto di Pordenone per completare il piazzale attrezzato nella zona industriale di
Vallenoncello e di contributi ai comuni per la redazione di atti di pianificazione per realizzare, in aree
dismesse dei centri abitati, edifici da destinare a cittadini con difficoltà; il finanziamento delle spese per
l’ammodernamento del parco rotabile ferroviario di proprietà della Regione; un nuovo affidamento dei
servizi marittimi di trasporto pubblico; modifiche alla legge regionale 13/2024 per permettere
l’ammissione a contributo degli interventi a servizio degli immobili di categoria B di proprietà delle
associazioni; contributi a favore di privati proprietari di immobili siti nel villaggio Timavo a Duino Aurisina



per l’affidamento di consulenze tecniche e indagini volte alla valutazione della sicurezza statica degli
edifici; la riduzione da trentasei a dodici mesi della durata del contratto sottoscritto con le aziende di TPL
per l’ottenimento del saldo del contributo da parte degli iscritti a un corso per il conseguimento della
Carta di qualificazione del conducente (CQC). Inoltre, l’Assessore ha spiegato nel dettaglio le più rilevanti
variazioni tabellari.

Sono intervenuti i Consiglieri Carli, Bullian, Pellegrino, Martines, Massolino. Il dibattito, seguito dai
chiarimenti forniti dall’Assessore Amirante, ha riguardato, in particolare, le disposizioni dedicate al
Progetto ”Scuole innovative”, il nuovo affidamento per il trasporto marittimo, gli interventi a favore della
mobilità ciclabile e il bando sui centri minori e sono stati chiesti chiarimenti circa lo scorrimento delle
graduatorie relative all’acquisto di scuolabus, l’eliminazione dei passaggi a livello, gli stanziamenti per la
tangenziale sud di Udine e per il parco rotabile.

Al termine della discussione sono stati posti in votazione per le parti di competenza, separatamente e
nell’ordine, il disegno di legge n. 56, gli articoli 3, 4 e 5 del disegno di legge n. 57 e il DEFR 2026, i quali
sono stati approvati a maggioranza.

8 luglio 2025 Alberto Budai



V Commissione permanente

Relazione del Presidente Diego Bernardis alla I Commissione integrata in merito all’esame
preventivo, per le parti di competenza, del disegno di legge n. 56 (Rendiconto) del disegno di legge
n. 57 (Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge
regionale 10 novembre 2015, n. 26), e in merito al parere, per le parti di competenza, del DEFR.

La V Commissione, nella seduta dell’8 luglio 2025, ha esaminato le seguenti parti di competenza del

disegno di legge n. 57 (Assestamento): l’articolo 6 (Beni e attività cultuali, sport e tempo libero), con la

relativa tabella F, l’articolo 9 (Autonomie locali e coordinamento finanza locale, sicurezza, politiche

dell’immigrazione, corregionali all’estero, lingue minoritarie e funzione pubblica), e la relativa tabella I.

L’assessore ROBERTI ha illustrato dettagliatamente l’articolo 9 (Autonomie locali e coordinamento
finanza locale, sicurezza, politiche dell’immigrazione, corregionali all’estero, lingue minoritarie e funzione
pubblica), con la relativa tabella I.

L’articolo 9 prevede un incremento di risorse, per l’anno 2025, a favore degli Enti di decentramento

regionale di Gorizia e Udine per le spese di funzionamento; una modifica riguarda le sanzioni

amministrative comminate dal Collegio regionale di garanzia elettorale che saranno introitate

direttamente dal Consiglio regionale; un’assegnazione finanziaria, per l’anno 2025, all’Associazione

Comunità Croata di Trieste; un’assegnazione di risorse agli enti locali per consentire il completo

scorrimento delle graduatorie, relative a contributi per l’installazione di sistemi di sicurezza presso

abitazioni ed edifici privati; un’assegnazione di ulteriori risorse agli Automobile Club provinciali per la

sicurezza stradale; l’Assessore riferisce sullo stanziamento di 87 milioni di euro per la concertazione con

gli enti locali.

Il consigliere BULLIAN ha illustrato l’emendamento presentato all’articolo 9 che prevede un contributo

all’Università degli studi di Trieste per uno studio sociologico sulla realtà del territorio Monfalconese, in

relazione alla presenza di una notevole comunità straniera, al fine di costituire una base di dati per la

programmazione e le politiche comunali e regionali dirette a migliorare la convivenza.

Nel successivo dibattito sono intervenuti i consiglieri: CARLI, per avere un aggiornamento sulle
dichiarazioni relative all’ILIA, sull’importanza dei gemellaggi, MARTINES sulle funzioni da attribuire ai
nuovi enti intermedi, POZZO sul rinnovo contrattuale dei dipendenti del Comparto unico, PELLEGRINO
sui contributi per la comunità croata, sul tema dell’insicurezza percepita, a suo parere non corrispondente
al problema reale, FASIOLO sull’importanza dei dialetti, NOVELLI sulla sicurezza stradale, sui contributi ai
privati per i sistemi di sicurezza, sul tema dell’inclusione, che dovrebbe essere bidirezionale, CELOTTI sul
tema dell’integrazione, condividendo la proposta dello studio sociologico su Monfalcone, che potrebbe
essere un laboratorio di inclusione e convivenza, sul rinnovo contrattuale del personale.

L’assessore ROBERTI, in sede di replica, ha fornito i dati sulle dichiarazioni presentate relative all’ILIA, ha
dato spiegazioni sui finanziamenti già previsti per la comunità croata, per i dialetti, sugli strumenti per
prevenire i furti in abitazioni, sui tavoli ancora aperti per la contrattazione collettiva.

Il consigliere BULLIAN ha ritirato l’emendamento presentato, su invito dell’assessore ROBERTI, disposto
ad un approfondimento sulla proposta formulata.



L’assessore ANZIL ha illustrato dettagliatamente l’articolo 6 (Beni e attività culturali, sport e tempo libero)
con la relativa tabella F, dopo alcune considerazioni introduttive sull’ importanza della cultura e dello
sport, per accrescere le risorse della Regione.
L’assessore ha preannunciato la presentazione di un emendamento in I Commissione integrata che

prevede un sostegno al Comune di Pordenone finalizzato al titolo di capitale italiana della cultura 2027,

nonché norme derivanti da interlocuzioni con singoli Consiglieri o da discussioni svolte in V Commissione.

La consigliera PELLEGRINO ha illustrato gli emendamenti presentati 6.1 e 6.2, diretti a sopprimere,

rispettivamente, i commi 47 e 48, che prevedono un contributo all’ERPAC per il recupero e la

valorizzazione del parco storico di Villa Manin, anche mediante opere e installazioni artistiche e

multimediali, nonché i commi da 66 a 71, che prevedono risorse a favore dell’ERPAC e del Comune di

Gorizia per spese di gestione dell’opera sita presso l’infrastruttura di Galleria Bombi a Gorizia. Esprime la

propria contrarietà ai due finanziamenti, ricordando anche le perplessità già espresse sui costi di gestione

dell’installazione artistica.

Il consigliere BULLIAN ha illustrato gli emendamenti presentati da 6.3 a 6.7, riguardanti contributi per una

pubblicazione sull’ex Amideria Chiozza, contributi per favorire la divulgazione storica interattiva, per

l’acquisto di attrezzature da parte degli enti Centro sistema bibliotecario, per la realizzazione di un ciclo

di incontri dedicati allo studio della storia della Regione; con l’emendamento 6.7 si propone che i

contributi per i parchi culturali coprano le spese sostenute dal primo gennaio 2025.

Nel successivo dibattito sono intervenuti i consiglieri: POZZO per esprimere apprezzamenti sulle

disposizioni in materia di cultura e impianti sportivi; CARLI per chiedere informazioni sulla fondazione

Vajont e sui bandi relativi a impianti sportivi; NOVELLI sui siti UNESCO e sull’attenzione per le persone

disabili; CELOTTI per esprimere la propria adesione agli interventi previsti dalla manovra di assestamento

in materia di cultura e sport, nonché agli emendamenti proposti dal consigliere Bullian; FASIOLO propone

interventi su altri parchi, ribadisce il problema della carenza di personale nei piccoli musei e nelle

biblioteche, esorta a non “bloccare” la Galleria Bombi; MARTINES per apprezzare le disposizioni illustrate

dall’Assessore; MORETUZZO esprime perplessità sulle norme riguardanti la Galleria Bombi;

BOLZONELLO per chiedere informazioni sui bandi relativi a spazi espositivi in edifici pubblici;

PELLEGRINO per ribadire la propria contrarietà alle norme su Villa Manin e Galleria Bombi, temendo che

la normativa si concentri a favore di un unico artista.

L’assessore ANZIL ha fornito i chiarimenti richiesti, ha espresso contrarietà agli emendamenti 6.1 e 6.2,
motivandone le ragioni (studi già esistenti sul parco di Villa Manin, necessità delle spese di avviamento
per la Galleria Bombi, nessuna idea prestabilita sull’artista, considerazioni sull’apprezzamento dell’arte
contemporanea), invitando a ritirare tutti gli emendamenti, ha dichiarato di essere disponibile a un
approfondimento per trovare soluzioni su quelli presentati dal consigliere Bullian.
I consiglieri PELLEGRINO e BULIAN hanno ritirato gli emendamenti presentati.

La V Commissione ha votato, a maggioranza, le parti di competenza del disegno di legge n. 56 “Rendiconto

generale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per l’esercizio finanziario 2024” e del disegno di legge

n. 57 "Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027”, nonché del Documento di economia e finanza

regionale 2026 (DEFR).

IL PRESIDENTE
DIEGO BERNARDIS



VI Commissione permanente

Relazione del Presidente Roberto Novelli alla I Commissione integrata in merito all’esame, sulle
parti di competenza, del disegno di legge n. 56 (Rendiconto generale della Regione Friuli Venezia
Giulia, per l’esercizio finanziario 2024), del disegno di legge n. 57 (Assestamento del bilancio per
gli anni 2025-2027, ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), e in merito
al parere, per le parti di competenza, del Documento di economia e finanza regionale (DEFR 2026).

Nella seduta del 3 luglio 2025, la VI Commissione ha esaminato, per le parti di competenza, il disegno di

legge n. 56 (Rendiconto), il disegno di legge n. 57 (Assestamento del bilancio 2025-2027) ed il documento

di economia e finanza regionale 2026 (DEFR), alla presenza degli Assessori Rosolen e Roberti.

Il disegno di legge n. 56 sul rendiconto per l’esercizio finanziario 2024, documento prettamente tecnico

che riporta i saldi finanziari dei prospetti di bilancio, è stato dettagliatamente descritto in I Commissione

integrata. È stato pertanto dato per illustrato e non vi è stata discussione. La Commissione ha, quindi,

esaminato il disegno di legge n. 57, DDL Assestamento, e il documento di economia e finanza regionale

2026 che sono stati illustrati e discussi nelle parti di competenza di ciascun Assessore. I tre provvedimenti

sono stati quindi votati al termine di tali illustrazioni e delle conseguenti discussioni.

L’Assessore ROBERTI ha illustrato una variazione Tabellare che prevede un rifinanziamento di 1 milione e

280 mila euro a valere sugli interventi di rigenerazione urbana, previsti dalla legge regionale n.9/2023

(Sistema integrato di interventi in materia di immigrazione), per i comuni in cui c’è una forte presenza di

stranieri. In merito al DEFR ha ricordato il recepimento delle attività di controllo e monitoraggio sulle

strutture per MSNA, recentemente introdotte nell’ambito delle misure che prevedono nuovi e più

stringenti parametri per l'apertura di strutture di accoglienza per i minori stranieri nel territorio regionale.

L’Assessore ROSOLEN ha illustrato le principali politiche a favore dell’istruzione, della famiglia e della

ricerca contenute nel DEFR e, a seguire, i commi da 1 a 39 dell’articolo 7 del disegno di legge di

assestamento. Tra le principali misure illustrate la possibilità di indirizzare giovani neolaureati per

l’effettuazione di tirocini extracurricolari formativi e di orientamento anche presso la Sezione

specializzata per l’immigrazione del Tribunale di Trieste; il finanziamento straordinario al Cluster MareTC

FVG-Maritime Technology Cluster FVG finalizzato a sostenerne le spese di trasformazione da soggetto

giuridico che si occuperà anche di rafforzare le tecnologie in ambito subacqueo, aerospaziale e collegate

alle fonti di energia rinnovabile, in particolar modo all’idrogeno rinnovabile; la stipula di un protocollo di

intesa con l’Ufficio scolastico regionale per l’anno scolastico 2025-2026, con l’obiettivo di intervenire su

aspetti afferenti l’ambito organizzativo e la progettualità delle istituzioni scolastiche; i contributi alle

Fondazioni ITS Academy accreditate ad operare in Friuli Venezia Giulia al fine di erogare le borse di studio

per l’anno formativo 2025-2026; la riformulazione dell’articolo 27 della legge regionale 13/2018 al fine di

disciplinare in modo organico e potenziare gli interventi di promozione dell’attività sportiva nelle scuole;

il sostegno ai progetti a favore di alunni in situazioni di temporanea ospedalizzazione tesi ad ampliare

l’offerta formativa attraverso attività pomeridiane ed estive per favorire il benessere dei bambini e ragazzi

ricoverati, evitarne l’isolamento e la dispersione scolastica; una modifica normativa che estende l’età

anagrafica dei soggetti beneficiari dell’assegno sociale sostitutivo dell’assegno mensile di cui all’articolo

13 della Legge 30 marzo 1971 n. 118; un contributo straordinario a favore di Elettra – Sincrotrone Trieste

S.C.p.A. finalizzato alla realizzazione di un parco fotovoltaico di nuova generazione; la possibilità di

applicare ai bandi che intervengono su misure complementari al “progetto bandiera” del PNRR, anche la

normativa nazionale del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); un contributo integrativo a favore di



ARDIS per sostenere gli interventi nel campo dell’housing universitario mediante l’ampliamento degli

spazi abitativi e la riqualificazione degli spazi già esistenti sul territorio della Regione.

L’Assessore si è soffermata su alcuni emendamenti approvati in Giunta regionale che saranno presentati

in I Commissione integrata e riguardanti il tema delle pensioni sociali, i servizi di pre e post accoglienza

scolastica nelle aree interne.

Nell’ambito delle tabelle ha ricordato le maggiori risorse per l’abbattimento delle rette per l’accesso ai

nidi d’infanzia, le borse di studio stanziate per gli studenti del Collegio del Mondo Unito, i contributi alla

formazione per gli enti che si occupano di persone con disabilità.

Sono intervenuti i consiglieri CAPOZZI, PELLEGRINO, CARLI, HONSELL, CELOTTI, FASIOLO, POZZO e

MASSOLINO, esprimendo apprezzamento per le misure legate al “pacchetto scuola”, in particolare per le

misure di inclusione destinate agli studenti con bisogni educativi speciali e per il rafforzamento della

misura di scuola in ospedale, per l’attenzione ai servizi di pre e post accoglienza, nonché per il sostegno

economico alle famiglie tramite le misure di abbattimento delle rette. Non da ultimo è stata apprezzata

l’attenzione all’incentivazione della pratica sportiva nelle scuole. Sono stati chiesti dei chiarimenti in

merito agli interventi che riguardano il Cluster Mare TC FVG ed Elettra Sincrotrone. Alcuni consiglieri

hanno espresso perplessità riguardo alle scelte politiche e alla gestione economica legata a questi due

interventi.

L’Assessore ha quindi fornito i chiarimenti richiesti, offrendo, in alcuni casi, una lettura più dettagliata

delle poste contabili che riguardano gli interventi precedentemente illustrati.

Al termine degli interventi sono stati posti in votazione per le parti di competenza, separatamente e

nell’ordine, il disegno di legge n. 56, l’articolo 7 del disegno di legge n. 57 ed il documento di economia e

finanza regionale, che sono stati approvati a maggioranza.



I COMMISSIONE PERMANENTE

RACCOLTA DEGLI EMENDAMENTI

al

DISEGNO DI LEGGE N. 57

<<Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale
10 novembre 2015, n. 26>>

presentato dalla Giunta regionale il 27 giugno 2025

approvato nella seduta del 10 luglio 2025

Allegato 3 al verbale n. 40 del 9 luglio 2025



DDL 57
<<Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale

10 novembre 2015, n. 26>>

Proponente: Giunta regionale
Emendamento modificativo

Art. 1
(Disposizioni di carattere finanziario)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Al comma 1 le parole: <<737.966.000 euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<769.555.560 euro>>.

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025

EMENDAMENTO 1.1



DDL 57
<<Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale

10 novembre 2015, n. 26>>

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Proponente: Capozzi
Emendamento modificativo

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 1
(Disposizioni di carattere finanziario)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 1 è aggiunto il seguente:

<<1 bis. Nelle more della rivisitazione della normativa fiscale a livello nazionale, a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2025 l’aliquota IRAP di cui all'articolo 16,
comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modifiche, è fissata al 2,50 per
cento.>>.

=============== ===============TABELLA A1 (ENTRATE REGIONALI) RIFERITA ALL'ARTICOLO 1

Struttura assegnataria dei capitoli 610 SERVIZIO ENTRATE E TRIBUTI
TITOLO 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
Tipologia 101 - Imposte tasse e proventi assimilati
Categoria 20 - Imposta regionale sulle attivita' produttive (IRAP) non sanità

CAPITOLO 79 IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE VERSATA DALLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE L. N. 662 DEL 1996 ART. 1 COMMA 143, L. N. 662 DEL 1996 ART. 1
COMMA 144, L. N. 662 DEL 1996 ART. 1 COMMA 145, L. N. 662 DEL 1996 ART. 1 COMMA 146, L. N. 662
DEL 1996 ART. 1 COMMA 147, L. N. 662 DEL 1996 ART. 1 COMMA 148, L. N. 662 DEL 1996 ART. 1
COMMA 149, L. N. 662 DEL 1996 ART. 1 COMMA 151

| 2025: | 2026: - 150.000.000,00 | 2027: - 150.000.000,00 |

COPERTURA:
========================TABELLA K RIFERITA ALL'ARTICOLO 11 =========================
MISSIONE 20: FONDI E ACCANTONAMENTI
PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI
TITOLO 1: SPESE CORRENTI
CAPITOLO 70007/S PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DECRETO LEGISLATIVO N. 118 DEL 2011 ART. 49

| 2025: | 2026: - 150.000.000,00 | 2027: - 150.000.000,00 |

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025

EMENDAMENTO 1.2



DDL 57
<<Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale

10 novembre 2015, n. 26>>

Proponente: Giunta regionale
Emendamento modificativo

Art. 2
(Attività produttive)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 12, sono inseriti i seguenti:

<<12 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio per il nucleo di
industrializzazione della Provincia di Pordenone (NIP) un finanziamento integrativo per la realizzazione
dell’iniziativa di cui all’articolo 2, comma 25 della legge regionale 30 dicembre 2024, n. 13 (legge di
stabilità 2025).

12 ter. Ai fini della concessione del finanziamento di cui all’articolo 2, comma 25, della legge regionale
13/2024, e per gli effetti previsti dal comma 12 bis, il NIP presenta domanda entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge e comunque prima dell'avvio dei lavori.

12 quater. Il finanziamento è concesso secondo le modalità di cui all’articolo 2, commi 27 e 28 della legge
regionale 13/2024.

12 quinquies. Il finanziamento integrativo di cui al comma 12 bis è concesso in conformità alle disposizioni
di cui all'articolo 56 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108
del trattato.

12 sexies. Per le finalità di cui al all’articolo 2, comma 25 della legge regionale 13/2024 e per gli effetti
previsti dal comma 12 bis si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo
economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027.>>. (S/69456)

B) Dopo il comma 12, sono inseriti i seguenti:

<<12 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un finanziamento al Consorzio di
sviluppo economico del Friuli (COSEF), nei limiti di cui al comma 12 quater, per la creazione di una
infrastruttura locale da adibire ad attività di servizio a supporto delle imprese insediate nell’agglomerato
industriale di competenza in Comune di Pavia di Udine.

12 ter. Ai fini della concessione del finanziamento di cui al comma 12 bis, il Consorzio di sviluppo
economico del Friuli (COSEF) presenta domanda entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge e comunque prima dell'avvio dei lavori, alla Direzione centrale competente in materia di
attività produttive, Servizio sviluppo economico locale, corredata della documentazione tecnico
economica funzionale alla valutazione dell'iniziativa.
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12 quater. Il finanziamento di cui al comma 12 bis è concesso in conformità alle disposizioni di cui
all'articolo 56 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato.

12 quinquies. Con il decreto di concessione sono fissati i termini di esecuzione, le modalità di erogazione
del finanziamento e di rendicontazione della spesa. L'erogazione del finanziamento è subordinata alla
presentazione, da parte del Consorzio di sviluppo economico del Friuli (COSEF), di una dichiarazione di
non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della
Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno.

12 sexies. Per le finalità di cui al comma 12 bis è destinata la spesa di 1.500.000 euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e
Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma
XX.>>. (NI S/69634)

C) Dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

<<12 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio di sviluppo economico del
Friuli (COSEF) un finanziamento per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria a fruizione
collettiva, non soggette a sfruttamento commerciale, finalizzati alla realizzazione di una vasca presso
l’impianto di depurazione posto a servizio della Zona Industriale Udinese e di opere di allacciamento al
canale Brentana in Comune di Pavia di Udine.

12 ter. Il Consorzio di sviluppo economico del Friuli (COSEF) presenta la domanda di finanziamento di cui
al comma 12 bis, corredata della documentazione prevista dall’articolo 56 della legge regionale 31
maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), alla Direzione centrale competente in materia
di attività produttive – Servizio Sviluppo economico locale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge e comunque prima dell’avvio dei lavori.

12 quater. Con il decreto di concessione sono fissati i termini per l’esecuzione dell’intervento di cui al
comma 12 bis, le modalità di erogazione del finanziamento e di rendicontazione della spesa, secondo
quanto previsto dalle leggi regionali 14/2002 e 3/2015 per quanto applicabili.

12 quinquies. L’assegnazione di cui al comma 12 bis non rientra nel campo di applicazione dell’articolo
107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

12 sexies. Per le finalità di cui al comma 12 bis è destinata la spesa di 2.000.000 euro per l’anno 2025 a
valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) – Programma n. 4
(Servizio idrico integrato) – Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del
bilancio per gli anni 2025 – 2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B
di cui al comma XX.>>. (NI S/69635)
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D) Dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

<<12 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio di sviluppo economico del
Friuli (COSEF) un finanziamento per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria a fruizione
collettiva, non soggette a sfruttamento commerciale, finalizzate alla realizzazione di opere di
manutenzione straordinaria delle vasche e del secondo sedimentatore del depuratore della Zona
Industriale Udinese in Comune di Pavia di Udine.

12 ter. Il Consorzio di sviluppo economico del Friuli (COSEF) presenta la domanda di finanziamento di cui
al comma 12 bis, corredata della documentazione prevista dall’articolo 56 della legge regionale 31
maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), alla Direzione centrale competente in materia
di attività produttive – Servizio Sviluppo economico locale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge e comunque prima dell’avvio dei lavori.

12 quater. Con il decreto di concessione sono fissati i termini per l’esecuzione dell’intervento di cui al
comma 12 bis, le modalità di erogazione del finanziamento e di rendicontazione della spesa, secondo
quanto previsto dalle leggi regionali 14/2002 e 3/2015 per quanto applicabili.

12 quinquies. L’assegnazione di cui al comma 12 bis non rientra nel campo di applicazione dell’articolo
107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

12 sexies. Per le finalità di cui al comma 12 bis è destinata la spesa di 1.000.000 euro per l’anno 2025 a
valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) – Programma n. 4
(Servizio idrico integrato) – Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del
bilancio per gli anni 2025 – 2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B
di cui al comma XX.>>. (NI S/69636)

E) Dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

<<12 bis. Al comma 1bis dell’articolo 62 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG –
Riforma delle politiche industriali) le parole: <<I consorzi>> sono sostituite dalle seguenti: <<Entro gli
ambiti territoriali definiti con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale
competente in materia di attività produttive, i consorzi>>.>>.
La norma non comporta oneri a carico del bilancio regionale

F) Dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

<<12 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un finanziamento a favore di Interporto
di Trieste S.p.A., nei limiti di cui al comma 12 quater, per la creazione di un'infrastruttura per la produzione
e lo stoccaggio di materiale industriale in funzione dello sviluppo di attività industriali e logistiche in
regime di punto franco dedicate alle materie prime e ai prodotti finiti.

12 ter. Ai fini della concessione del finanziamento di cui al comma 12 bis l'Interporto di Trieste S.p.A.
presenta domanda entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e comunque
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prima dell'avvio dei lavori, alla Direzione centrale competente in materia di attività produttive, corredata
della documentazione tecnico economica funzionale alla valutazione dell'iniziativa.
12 quater. Il finanziamento di cui al comma 12 bis è concesso in conformità alle disposizioni di cui
all'articolo 56 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato.

12 quinquies. Con il decreto di concessione sono fissati i termini di esecuzione, le modalità di erogazione
del finanziamento e di rendicontazione della spesa. L'erogazione del finanziamento è subordinata alla
presentazione, da parte dell'Interporto di Trieste S.p.A., di una dichiarazione di non essere destinatario di
un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione europea che
dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno.

12 sexies. Per le finalità di cui al comma 12 bis è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e
Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma
XX.>>. (NI S/69637)

G) Al comma 13, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella B sono apportate le variazioni contabili
relative alle Missioni, Programmi, Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella B e sono collocate nella
tabella stessa in ordine sequenziale per Missione, Programma, Titolo. Corrispondentemente si intendono
modificati i totali delle Missioni, Programmi e Titoli interessati dalle variazioni.

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025
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Proponente: Giunta regionale
Emendamento modificativo

Art. 3
(Risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 17 sono inseriti i seguenti:

<<17 bis. Per le finalità di cui all'articolo 3, comma 42, della legge regionale 10 agosto 2023, n. 13
(Assestamento del bilancio per gli anni 2023-2025) l'Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare,
nel limite di ulteriori 1.750.000 euro, le domande presentate nell'anno 2024 per l’istallazione di impianti
fotovoltaici a valere sul bando approvato con deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2023, n.
1371.

17 ter. Per le finalità di cui al comma 17 bis è destinata la spesa di 1.750.000 euro per l'anno 2025 a valere
sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027 con riferimento alla corrispondente
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 18. >> (NI S/69760)

B) Dopo il comma 17 sono inseriti i seguenti:

<<17 bis. Alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2024, n. 13 (Legge
di stabilità 2025) dopo le parole <<senza garanzie>> sono inserite le seguenti:<< e consentire che i
contributi per le finalità di cui al comma 2, lettera e) siano concessi anche ai proprietari pubblici singoli o
associati dei compendi malghivi.>>

17 ter. Nelle more dell’applicazione dell’articolo 3, comma 3, della legge regionale 13/2024, come
modificato dal comma 17 bis, i bandi del Programma Valore Agricoltura possono prevedere la
concessione di contributi per le finalità di cui al comma 2 lettera e) del medesimo articolo 3, anche a
favore dei proprietari pubblici singoli o associati dei compendi malghivi.

17 quater. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 3, lettera b) della legge regionale 13/2024, come
modificato dal comma 17 bis, e considerato quanto previsto dal comma 17 ter, si provvede a valere sulla
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della
spesa del bilancio per gli anni 2025-2027. >> (S/12134)

C) Dopo il comma 17 è inserito il seguente:

<<17 bis. Dopo la lettera c) del comma 8 dell’articolo 2 della legge regionale 22 luglio 1996, n. 25
(Disciplina dell'agriturismo) è inserita la seguente:
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<<c) bis l’offerta di attività riferite al benessere delle persone, rivolte esclusivamente ai fruitori della
struttura agrituristica>>

La norma non comporta oneri finanziari per il bilancio regionale

D) Dopo il comma 17 sono inseriti i seguenti:

<<17 bis. Al fine di favorire lo sviluppo di processi sostenibili in un’ottica di economia circolare nell'ambito
del comparto agricolo, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Comunità di montagna
della Carnia un contributo per realizzare un centro per la raccolta e la conservazione dei foraggi nel
territorio montano da mettere a disposizione di tutte le aziende agricole interessate, in conformità alla
disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato.

17 ter. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 17 bis corredata della relazione
descrittiva dell’intervento, del quadro economico e del cronoprogramma, è presentata alla Direzione
centrale competente in materia di risorse agroalimentari a mezzo posta elettronica certificata all'indirizzo
competitivita@certregione.fvg.it, entro l’1 ottobre 2025.

17 quater. Sono considerate spese ammissibili quelle relative all’acquisto e all’adeguamento
dell’immobile in cui realizzare il centro, nonché quelle per la realizzazione di impianti tecnici. Con il decreto
di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione semplificata delle spese in
applicazione dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000. Qualora motivatamente richiesto nella
domanda di cui al comma 17 ter, il contributo è erogato in via anticipata fino al 100 per cento dell'importo
concesso.

17 quinquies. Per le finalità previste dal comma 17 bis è destinata la spesa di 700.000 euro per l'anno
2025, a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027 con riferimento alla corrispondente
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 18. >> (NI S/69761)

E) Dopo il comma 17 sono inseriti i seguenti:

<<17 bis. Nell’ambito delle finalità istituzionali delle CCIAA di promozione e valorizzazione delle peculiarità
territoriali, l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Camera di Commercio Venezia
Giulia Trieste Gorizia un contributo straordinario per lo sviluppo in via sperimentale dei sistemi di
fertirrigazione a basso consumo idrico della vite nell’area del Collio, anche in collaborazione con altri
soggetti dotati di adeguata professionalità.

17 ter. La domanda per la concessione del contributo di cui comma 17 bis è presentata alla Direzione
centrale competente in materia di risorse agroalimentari entro l’1 ottobre 2025, a mezzo posta
elettronica certificata, all'indirizzo competitivita@certregione.fvg.it, corredata di una relazione tecnica
illustrativa e del quadro economico.
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17 quater. Qualora motivatamente richiesto nella domanda di cui al comma 17 bis, il contributo è erogato
in via anticipata fino al 100 per cento dell'importo concesso. Con il decreto di concessione del contributo
sono fissati i termini per l'esecuzione degli interventi e le modalità di rendicontazione semplificata delle
spese in applicazione dell'articolo 42 della legge regionale 7/2000.

17 quinquies. Per le finalità previste dal comma 17 bis è destinata la spesa di 300.000 euro per l'anno
2025, a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027 con riferimento alla corrispondente
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 18. >> (NI S/69762)

F) Dopo il comma 17 sono inseriti i seguenti:

<<17 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire alle Amministrazioni comunali che hanno
stipulato convenzioni per l’uso di sedi logistiche ai sensi dell’articolo 4, comma 3 quater, della legge
regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), le risorse necessarie per interventi di
adeguamento funzionale dei relativi immobili al fine di consentirne l’utilizzo anche da parte del Corpo
forestale regionale come deposito di apparecchiature, attrezzature, uniformi ed equipaggiamenti. L’Unità
operativa specialistica Corpo forestale regionale individua uno o più immobili che rispondono alle proprie
esigenze istituzionali e definisce tramite convenzione le modalità e i termini di utilizzo a titolo gratuito,
per almeno vent’anni, dei locali.

17 ter. Per le finalità previste dal comma 17 bis è destinata la spesa di 45.000 euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente) - Programma n. 1
(Difesa del suolo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio
per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui al
comma 18. >> (NI S/69763)

G) Dopo il comma 17 è inserito il seguente:
<<17 bis. Anche al fine di valorizzare l’immagine del Corpo forestale regionale, l’Amministrazione
regionale è autorizzata a cedere gratuitamente materiale divulgativo e promozionale relativo all’attività
del Corpo a soggetti senza fini di lucro per contribuire, secondo modalità stabilite da apposita
convenzione, alla realizzazione di attività di carattere benefico.>>

La norma non comporta oneri finanziari per il bilancio regionale

H) Dopo il comma 17 sono inseriti i seguenti:

<<17 bis. Al fine di disporre in via permanente degli animali oggetto di preparazione tassidermica già
impiegati per l’attività di divulgazione naturalistica dal Corpo forestale regionale e presenti presso il
Centro Didattico Naturalistico di Basovizza, in considerazione del valore aggiunto dagli stessi apportato
alla conoscenza degli ecosistemi della fauna locale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a
riconoscere al tassidermista che li ha realizzati il rimborso per le spese di preparazione ai sensi dell’articolo
6, comma 4 della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 26 (Norme regionali per la disciplina dell'attività di
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tassidermia). La domanda di rimborso è presentata entro il 30 settembre 2025 tramite posta elettronica
certificata all’indirizzo comandocfr@certregione.fvg.it ; il rimborso è erogato previa verifica di quanto
disposto dall’articolo 6, comma 3 della legge regionale 26/2002 e previa verifica della congruità a cura
del Servizio competente in materia di tassidermia.

17 ter. Per le finalità di cui al comma 17 bis è destinata la spesa di 5.000 euro per l'anno 2025, a valere
sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente) - Programma n. 5 (Aree
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 18. >> (NI S/69764)

I)Al comma 18, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella C sono apportate le variazioni contabili
relative alle Missioni, Programmi, Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella C e sono collocate nella
tabella stessa in ordine sequenziale per Missione, Programma, Titolo. Corrispondentemente si intendono
modificati i totali delle Missioni, Programmi e Titoli interessati dalle variazioni.

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025
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Proponente Pellegrino
Emendamento aggiuntivo

Art. 3
(Risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna)

17 bis) In attuazione del Regolamento (UE) 2023/1078 e in coerenza con la strategia europea “From Farm
to Fork” e con gli obiettivi del Green Deal europeo, la Regione Friuli Venezia Giulia intende sostenere
l’adozione di tecnologie di sanificazione naturale con ozono prodotto in situ da energia solare.
La Regione Friuli Venezia Giulia sostiene, tramite contributi in conto capitale, l’introduzione nelle aziende
agricole di sistemi di generazione in loco di ozono, destinati alla difesa fitosanitaria delle colture
ortofrutticole e vitivinicole, e alla sanificazione delle acque irrigue, superfici e ambienti di lavorazione;

17 ter) Possono beneficiare del contributo:

a) le imprese agricole iscritte ai registri regionali e dotate di impianti agrovoltaici esistenti o in progetto;

b) le cooperative agricole, consorzi o reti d’impresa certificate in agricoltura biologica;

c) enti di ricerca o aziende dimostrative che operano in collaborazione con imprese del settore biologico.
Il contributo massimo concedibile risulta fino al 70% della spesa ammissibile per imprese singole e fino
all’80% per progetti collettivi o sperimentali, e comunque mai superiore all’importo massimo di 150mila
euro;

17 quater) Gli impianti finanziabili devono rispettare i seguenti criteri tecnici:
a) produzione di ozono mediante energia fotovoltaica, senza impiego di gas ausiliari né combustibili
fossili;

b) uso di aria o ossigeno ≥ 90% e idrocarburi ≤ 50 ppm; 

c) dotazione di sistemi per il controllo attivo della concentrazione e la sicurezza ambientale.

17 quinquies) Con delibera della Giunta regionale, da adottarsi entro 90 giorni dall’approvazione della
presente legge, sono definiti i criteri di priorità per le domande, i relativi bandi e le modalità di
rendicontazione e monitoraggio ambientale.

17 sexies) Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa complessiva di € 5 milioni per il
biennio 2025–2026, a valere sul bilancio della Missione 16 - Agricoltura, Programma 1 - Sviluppo del
sistema agroalimentare.

Nota
L’ozono generato da energia fotovoltaica non lascia residui, si riconverte in ossigeno e non è classificato
come sostanza pericolosa se usato in situ, secondo l’UE.
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Favorisce un’agricoltura autonoma dai fitofarmaci di sintesi, che spesso derivano da petrolchimica o
richiedono sostanze inquinanti.
La misura rende concretamente applicabile il principio europeo “Chi inquina paga, chi risana viene
premiato”, indirizzando le risorse pubbliche verso pratiche che rigenerano il suolo, l’acqua e l’aria.

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025
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Proponente: Giunta regionale
Emendamento modificativo

Art. 4
(Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 14, sono inseriti i seguenti:

<<14 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Monfalcone un
finanziamento per la copertura del quadro economico per l’intervento di realizzazione della bonifica e del
ripristino ambientale del sito orfano denominato “Area Terme Romane - Ceneri pesanti provenienti dalla
centrale termica di Monfalcone”, approvato con decreto regionale n. 19487/GRFVG del 16 aprile 2025,
per garantire il completamento delle opere finanziate con risorse del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), Missione 2, Componente 4, Investimento 3.4, nell’ambito dell’ <<Accordo per la
realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani ricadenti nel territorio della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 7 del Piano d’azione ex decreto del Ministro
della transizione ecologica 4 agosto 2022, siglato tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
energetica, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, il Comune di Precenicco, il Comune di Porcia ed il
Comune di Monfalcone >>.

14 ter. La domanda di finanziamento è trasmessa entro novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge al Servizio competente in materia di rifiuti, sulla base della modulistica messa a
disposizione dall'Amministrazione regionale.

14 quater. Con il decreto di concessione sono stabiliti termini e modalità di rendicontazione.

14 quinquies. Per le finalità di cui al comma 14 bis, è destinata la spesa di 2.550.000,00 euro per l'anno
2025, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma
n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione
prevista dalla Tabella D di cui al comma 15. >> (NI S/69729)

B) Dopo il comma 14, sono inseriti i seguenti:

<<14 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Università degli Studi di Trieste un
contributo per l'attivazione di borse per attività di ricerca post lauream negli ambiti afferenti alle materie
ambiente, energia e sviluppo sostenibile, per le esigenze della Direzione Centrale difesa dell'ambiente,
energia e sviluppo sostenibile.

14 ter. Per le finalità di cui al comma 14 bis è destinata la spesa complessiva di 60.000 euro, suddivisa in
ragione di 20.000 euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero
ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
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2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 15. >>
(S/13451)

C) Dopo il comma 14, sono inseriti i seguenti:

<<14 bis. Per il raggiungimento delle finalità di completamento e informatizzazione della Carta geologica
d'Italia, nell'ambito del Progetto cartografia geologica (Progetto CARG), di cui al comma 702 dell’articolo
1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025) e ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera x), della legge
regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle
acque), l'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare un finanziamento all'Università degli
Studi di Trieste, Dipartimento di matematica, informatica e geoscienze, destinato al cofinanziamento
triennale per il supporto scientifico ai fini dei rilievi specialistici, l’elaborazione dei dati e loro restituzione
georiferita per la prosecuzione del progetto CARG, coordinato dall’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA), per la realizzazione del foglio “067 Cividale”.

14 ter. Con il decreto di concessione del finanziamento sono stabiliti termini e modalità di
rendicontazione.

14 quater. Per le finalità di cui al comma 14 bis si provvede a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del suolo) - Titolo n. 1 (Spese
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027. >> (S/2185)

D) Dopo il comma 14, è inserito il seguente:

<<14 bis. Al comma 3 bis dell’articolo 19 della legge regionale 14 ottobre 2016, n. 15 (Disposizioni per la
tutela e la valorizzazione della geodiversità, del patrimonio geologico e speleologico e delle aree carsiche)
le parole:<< la Giunta regionale emana bandi per la concessione di contributi a soggetti pubblici o privati,
ai sensi dell' articolo 36, comma 3, della legge regionale 7/2000>> sono sostituite dalle seguenti: << la
struttura regionale competente in materia di geologia emana bandi per la concessione di contributi a
soggetti pubblici o privati, previa deliberazione della Giunta regionale finalizzata a definire, ai sensi
dell’articolo 30, comma 2, della legge regionale 7/2000, gli indirizzi e i criteri generali funzionali al
raggiungimento delle finalità degli incentivi.>>.

La norma non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale

E) Dopo il comma 14, sono inseriti i seguenti:

<<14 bis. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 29 novembre 2022, n. 18 (Disposizioni regionali
per la transizione energetica) sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera g) è inserita la seguente:

<<g bis) promozione e realizzazione di iniziative, progetti e interventi per lo sviluppo delle fonti rinnovabili
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nelle aree idonee di cui all’articolo 2 della legge regionale 4 marzo 2025, n. 2 (Norme per l’installazione di
impianti a fonti rinnovabili sul territorio regionale); >>;
b) alla lettera h) dopo la parola: <<costituzione>> sono inserite le parole seguenti: <<e alla gestione>>.

14 ter. Per le finalità di cui all’articolo 3 della legge regionale 18/2022, come modificato dal comma 14
bis, è destinata la spesa complessiva di 2 milioni di euro per l’anno 2025, a valere sulla Missione n. 17
(Energia e diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 1 (Spese
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla
corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 15. >> (NI S/69766)

F) Al comma 15, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella D sono apportate le variazioni contabili
relative alle Missioni, Programmi, Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella D e sono collocate nella
tabella stessa in ordine sequenziale per Missione, Programma, Titolo. Corrispondentemente si intendono
modificati i totali delle Missioni, Programmi e Titoli interessati dalle variazioni.

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025
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----------------------------------------------------------------------

Proponente: Capozzi
Emendamento modificativo

___________

Art. 4
(Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile)

1. Dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:

<<14 bis. Al comma 4 dell’articolo 5 della Legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 (Disciplina organica della
gestione dei rifiuti e principi di economia circolare), dopo le parole << attività produttive>> sono aggiunte
le seguenti << entro il 31 dicembre 2025 >>.

14 ter. Per le finalità di cui al comma 6 dell’articolo 5 della Legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34
(Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi di economia circolare), è destinata la spesa
complessiva di 1.500.000 euro, suddivisa in ragione di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente) - Programma
n. 3 (Rifiuti) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma
15. (NI S/ ).>>

COPERTURA

MISSIONE 20: FONDI E ACCANTONAMENTI
PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI
TITOLO 2: SPESE IN CONTO CAPITALE

CAPITOLO 970094/S NUOVI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI - PARTE INVESTIMENTI - 2020 - 2022
DECRETO LEGISLATIVO N. 118 DEL 2011 ART.

|2025 – 500.000,00 | 2026 – 500.000,00 |2027 - 500.000,00 |

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025
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----------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------

Proponente: Capozzi
Emendamento modificativo

----------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 4
(Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile)

----------------------------------------------------------------------------------------------------

================================================================================
II TABELLA D ( RELATIVA ALL' ARTICOLO 4 ) II
================================================================================

Missione: 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'
Programma: 4 ALTRE MODALITA' DI TRASPORTO
Titolo: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

CAPITOLO 1392/S CONTRIBUTI, TRAMITE UNIONCAMERE FVG, PER L' ACQUISTO DI BICICLETTE
ELETTRICHE A PEDALATA ASSISTITA ART. 18 , COMMA 2 , L.R. 26.3.2014 N. 4

|2025 250.000 |2026 |2027 |

COPERTURA
MISSIONE 20: FONDI E ACCANTONAMENTI
PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA
TITOLO 1 SPESE IN CONTO CAPITALE

CAPITOLO 970094/S
DENOMINAZIONE: ONERI PER SPESE IMPREVISTE - DI PARTE CORRENTE ART. 48, COMMA 1, LETTERA
B), DECRETO LEGISLATIVO 23.6.2011 N. 118

|2025 -250.000 |2026 |2027 |

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025
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Proponente: Giunta regionale
Emendamento modificativo

Art. 5
(Assetto del territorio, edilizia, trasporti e diritto alla mobilità)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 60, sono inseriti i seguenti:

<<60 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a confermare all’Azienda pubblica di servizi alla
persona Pro Senectute di Trieste i contributi concessi con decreto n. 5865 del 22 novembre 2018 e con
decreto n. 5319 del 26 novembre 2019, ai sensi del decreto del Presidente della Regione 22 settembre
2017, n. 0210/Pres. in attuazione degli articoli 24, 25 e 26, della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1
(Riforma organica delle politiche abitative e riordino delle Ater), per la realizzazione dell’iniziativa di
coabitare sociale attraverso la riqualificazione di un diverso immobile sito nel medesimo Comune.

60 ter. Per le finalità di cui al comma 60 bis, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, l’Azienda pubblica di servizi alla persona Pro Senectute di Trieste presenta domanda alla
Direzione centrale infrastrutture e territorio, corredata di una relazione tecnica descrittiva, di un quadro
economico, di un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori e di
un piano economico finanziario redatto in ottemperanza alla deliberazione della Giunta regionale 19
gennaio 2018, n. 59 (Legge regionale 1/2016 - Applicazione della decisione della Commissione europea
2012/21/UE sui servizi di interesse economico generale nell’ambito dell’edilizia sociale).

60 quater. Con il provvedimento di conferma dei contributi sono fissati i termini di presentazione del
progetto di fattibilità tecnico economica, di ultimazione dei lavori e di rendicontazione della spesa.>>

La norma non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale

B) Dopo il comma 60, sono inseriti i seguenti:

<<60 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Università degli studi di Udine un
contributo pari a 1.800.000 euro per il completamento dell’intervento di restauro dell’immobile
denominato ex “Cinema Teatro Stella Matutina”, sito a Gorizia.

60 ter. La domanda di concessione del contributo deve essere presentata entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, a mezzo posta elettronica certificata al Servizio competente in
materia di edilizia universitaria, corredata di relazione illustrativa, di quadro economico e di
cronoprogramma.

60 quater. Per le modalità di concessione, liquidazione e rendicontazione si applica la legge regionale
14/2002. Con i decreti di concessione sono stabiliti i termini di inizio e fine lavori e di rendicontazione.

60 quinquies. Per le finalità di cui al comma 60 bis è destinata la spesa di 1.800.000 euro per l’anno 2025,
a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 4 (Istruzione universitaria) -
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 61. >> (NI
S/69738)
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C) Dopo il comma 60, sono inseriti i seguenti:

<< 60 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere per l’anno 2025 alla Parrocchia di San
Martino Vescovo di Precenicco un contributo straordinario dell’importo massimo di 180.000 euro per
l’estinzione del debito residuo relativo ai maggiori costi sostenuti per la realizzazione di interventi su
immobili di proprietà della Parrocchia destinati alla chiesa, alla canonica e alla scuola materna.

60 ter. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 60 bis è presentata al Servizio
politiche per la rigenerazione urbana, la qualità dell’abitare e le infrastrutture per l’istruzione della
Direzione centrale infrastrutture e territorio, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, corredata di relazione descrittiva della struttura e dei lavori effettuati, di quadro
economico riassuntivo della spesa sostenuta e dell’ammontare dei contributi pubblici ricevuti per la
realizzazione dei lavori, di copia del contratto di mutuo e del relativo piano di ammortamento, con
l’ammontare del debito residuo, nonché di documentazione attestante la sussistenza e l’ammontare di
debiti nei confronti di altre Parrocchie, relativamente alla realizzazione degli interventi.

60 quater. Con il decreto di concessione è disposta la contestuale liquidazione del contributo.

60 quinquies. Per le finalità di cui al comma 60 bis è destinata la spesa di 180.000 euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato
di previsione della spesa del bilancio degli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione
prevista dalla Tabella E di cui al comma 61. >> (NI S/69767)

D) Dopo il comma 60, sono inseriti i seguenti:

<< 60 bis. Allo scopo di garantire la tempestiva realizzazione e la piena funzionalità di opere già finanziate
con risorse regionali in materia di politiche abitative, per le quali sia stato già affidato l’incarico di
progettazione, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi integrativi per l’anno
2025 per fronteggiare l’aumento delle spese originariamente previste, a favore dei Comuni beneficiari dei
contributi concessi e non definitivamente rendicontati ai sensi degli articoli 25 e 26 della legge regionale
19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma organica delle politiche abitative e riordino delle Ater), dell’articolo 5,
commi da 67 a 72 della legge regionale 10 agosto 2023, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni
2023-2025, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) e dell’articolo 5, commi
da 138 a 143 della legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per gli anni 2024-2026,
ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26).

60 ter. La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente, è presentata a mezzo posta
elettronica certificata alla Direzione centrale infrastrutture e territorio entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, corredata dalla relazione dimostrativa della necessità di ulteriori
risorse, dal quadro economico comparativo delle spese originariamente previste e di quelle aggiornate e
dal cronoprogramma aggiornato dell’intervento, redatti dal soggetto incaricato della progettazione. Gli
enti di cui al comma 60 bis non possono presentare più di una domanda.
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60 quater. Il contributo integrativo è concesso in misura pari al 100 per cento della maggior spesa
presunta, come rilevata dal quadro economico aggiornato in rapporto alla somma originariamente
ammessa a contributo, nel limite di 500.000 euro per ciascuna domanda, previa verifica del piano
economico finanziario redatto in ottemperanza alla deliberazione della Giunta regionale 19 gennaio 2018,
n. 59 (Legge regionale 1/2016- Applicazione della decisione della Commissione europea 2012/21/UE sui
servizi di interesse economico generale nell'ambito dell'edilizia sociale).

60 quinquies. I contributi sono concessi entro novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione
delle domande con procedimento valutativo a sportello ai sensi dell’articolo 36, comma 4 della legge
regionale 7/2000, fino a esaurimento dei fondi disponibili. Ove le disponibilità finanziarie siano
insufficienti rispetto alle domande accoglibili, l'Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare
ulteriori risorse che si rendano disponibili entro il 31 dicembre 2026.

60 sexies. Per i contributi di cui al comma 60 bis trova applicazione, per quanto compatibile, il
regolamento di esecuzione per il sostegno delle iniziative di coabitare sociale, di cui all’articolo 25 e delle
forme innovative, di cui all’articolo 26 della legge regionale 1/2016.

60 septies. Per le finalità di cui al comma 60 bis è destinata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2025,
a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 2 (Edilizia
residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale)
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 61. >> (NI S/69769)

E) Dopo il comma 60, è inserito il seguente:

<< 60 bis. Dopo il comma 6 bis dell’articolo 30 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma
organica delle politiche abitative e riordino delle Ater) è inserito il seguente:

<<6 ter. Non rileva, ai fini del rispetto degli obblighi del mantenimento della residenza e di non alienazione
dell'alloggio di cui al comma 2, l'alienazione da parte dei beneficiari dell'alloggio oggetto di contributo ed
il trasferimento di residenza dell’intero nucleo familiare in cui siano compresi almeno due minori a carico,
qualora durante il periodo di rispetto dell’obbligo intervengano, nell’ambito del nucleo familiare dei
beneficiari, una nascita, un’adozione o un affidamento, anche preadottivo, di minore a carico.>>.

La norma non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale

F) Dopo il comma 60, sono inseriti i seguenti:
<< 60 bis. Al fine di valorizzare il comprensorio territoriale percorso dalla ciclovia FVG-6 del Tagliamento
e il miglioramento dell’intermodalità, in coerenza con il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica,
l’Amministrazione regionale è autorizzata all’acquisto di sedimi ed edifici di proprietà di società del gruppo
FS.

60 ter. Per assicurare una gestione delle aree e degli edifici di cui al comma 60 bis, funzionale alla
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valorizzazione della ciclovia FVG-6 e dell’intermodalità, l’Amministrazione regionale può stipulare
apposita convenzione con gli Enti locali territorialmente interessati.
60 quater. Per le finalità di cui al comma 60 bis è destinata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2025, a

valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture
stradali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2025-2027 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 61. >>
(NI S/69770).

60 quinquies. Per le finalità di cui al comma 60 ter è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2025, a
valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture
stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 61. >> (NI
S/69783).

G) Dopo il comma 60, sono inseriti i seguenti:

<<60 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo all'Interporto di Trieste
S.p.A. per l’infrastrutturazione dell’autoporto di Fernetti attraverso interventi di ammodernamento degli
impianti, dei magazzini logistici, della palazzina direzionale e di miglioramento della viabilità interna.

60 ter. Il contributo di cui al comma 60 bis è concesso a seguito della presentazione della domanda a
mezzo posta elettronica certificata da parte dell'Interporto di Trieste S.p.A., corredata della descrizione
dell'investimento, del quadro economico, di un cronoprogramma procedurale e finanziario, nonché della
documentazione utile al rispetto delle condizioni previste dal comma 60 bis, al Servizio competente in
materia di logistica, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e
comunque prima dell'avvio degli interventi.

60 quater. Il contributo di cui al comma 60 bis è concesso nel rispetto delle disposizioni generali di cui al
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, e delle disposizioni specifiche e nei limiti di cui all'articolo 56 del
medesimo regolamento. Il contributo non supera la differenza tra i costi ammissibili relativi agli
investimenti materiali e immateriali e il risultato operativo dell'investimento nel suo complesso, stimato
sulla base di proiezioni ragionevoli commisurate al periodo di ammortamento dell'investimento e
consistente nella differenza positiva tra le entrate attualizzate e i costi di esercizio attualizzati nel corso
dell'intera vita economica dell'investimento. Sono considerate ammissibili a contributo le spese per gli
investimenti di cui al comma 60 bis sostenute nel rispetto dell'articolo 6, comma 2, del regolamento (UE)
n. 651/2014.

60 quinquies. L'infrastruttura oggetto del finanziamento di cui al comma 60 bis non è dedicata ai sensi
dell'articolo 2, punto 33, del regolamento (UE) n. 651/2014, ed è messa a disposizione degli interessati
su base aperta, trasparente e non discriminatoria. Il prezzo praticato per il suo uso o vendita corrisponde
al prezzo di mercato. Nel caso in cui la gestione dell'infrastruttura venga affidata a un soggetto terzo
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mediante concessione o altro atto di conferimento, l'assegnazione avviene in maniera aperta, trasparente
e non discriminatoria e nel dovuto rispetto delle norme applicabili in materia di appalti.

60 sexies. Con il decreto di concessione sono fissati i termini di esecuzione degli interventi, le modalità di
erogazione del finanziamento e di rendicontazione della spesa secondo la disciplina della legge regionale
31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).
60 septies.. Per le finalità di cui al comma 60 bis è destinata la spesa di euro 2 milioni di euro per l'anno
2025, a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 4 (Altre modalità di
trasporto) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma
61. (NI S/ 69771).

H) Dopo il comma 60, sono inseriti i seguenti:

<<60 bis. Al fine di risolvere situazioni di criticità derivanti dalla sosta di mezzi pesanti lungo le arterie
stradali o in ambiti non adeguatamente attrezzati, con conseguenti fenomeni di degrado,
l’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere gli oneri derivanti dalla realizzazione di aree di sosta
attrezzate comprensive anche di docce, servizi igienici, spazi per refezione e dotate di sistemi di
videosorveglianza in zone D esterne ai perimetri dei Consorzi di sviluppo economico, in gestione agli
stessi.

60 ter. Il finanziamento delle attività di cui al comma 60 bis è attuato sulla base di specifico bando, da
pubblicarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di finanziamento, che definisce
altresì le modalità e i criteri di attribuzione delle risorse a sostegno.

60 quater. Per le finalità di cui al comma 60 bis è destinata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2025,
a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 4 (Altre modalità di
trasporto.) - Titolo n. 2 (Spese di investimento) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma
61. >> (NI S/ 69772).

I) Dopo il comma 19 sono inseriti i seguenti:

<<19 bis. L’Amministrazione regionale è altresì autorizzata a sostenere gli oneri derivanti dalla messa in
disponibilità di aree di parcheggio da parte della società SDAG S.p.A., nonché da altre azioni regionali da
attuarsi a mitigazione degli impatti determinati dalla chiusura per lavori della superstrada H4 in territorio
sloveno ed al fine del decongestionamento del traffico stradale.
19 ter. Il finanziamento delle azioni di cui al comma 19 bis è attuato sulla base di specifiche
convenzioni.>>.

J) Il comma 20 è sostituito dal seguente:

<<20. Per le finalità di cui ai commi 18 e 19 bis è destinata la spesa di 550.000 euro per l’anno 2025, a
valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 4 (Altre modalità di trasporto)
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- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025- 2027, con
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 61.>>. (S/69707)

K) Dopo il comma 60, sono inseriti i seguenti:

<< 60 bis. Dopo il numero 4 della lettera a) del comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 14 maggio

2020, n. 7 (Contributi per interventi per la manutenzione delle reti stradali comunali), è inserito il seguente:

<<4 bis) elettrificazione funzionale alla sicurezza della viabilità;>>.

60 ter. Per le finalità di cui alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 7/2020, come
modificata dal comma 60 bis, è destinata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2025, a valere sulla Missione
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2
(Spese di investimento) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 61. >> (S/8585)

L) Dopo il comma 60, sono inseriti i seguenti:

<< 60 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Diocesi di Trieste un contributo pari
a un milione di euro per il completamento della realizzazione e l’allestimento di un convitto universitario
nei locali dell’immobile già seminario vescovile sito in via Besenghi.

60 ter. La domanda di concessione del contributo deve essere presentata entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, a mezzo posta elettronica certificata al Servizio competente in
materia di edilizia universitaria, corredata di relazione illustrativa, di quadro economico e di
cronoprogramma.

60 quater. Per le modalità di concessione, liquidazione e rendicontazione si applica la legge regionale
14/2002. Con i decreti di concessione sono stabiliti i termini di inizio e fine lavori e di rendicontazione.

60 quinquies. Per le finalità di cui al comma 60 bis è destinata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2025,
a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 4 (Istruzione universitaria) -
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 61. (NI
S/69784)

M) Al comma 61, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella E sono apportate le variazioni
contabili relative alle Missioni, Programmi, Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2025-2027. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella E e sono
collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per Missione, Programma, Titolo.
Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle Missioni, Programmi e Titoli interessati dalle
variazioni.

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025
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-----------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------

Proponente: Capozzi
Emendamento modificativo

___________

Art. 5
(Assetto del territorio, edilizia, trasporti e diritto alla mobilità)

1. Dopo il comma 60 sono aggiunti i seguenti:

<< 60 bis. Al fine di incentivare la mobilità sostenibile, promuovere il cicloturismo e lo sviluppo della
produzione di energia da fonti rinnovabili, l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al
Comune di Aquileia un contributo straordinario per l'attuazione di un progetto pilota consistente nella
realizzazione della prima pista ciclabile solare regionale.

60 ter. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 60 bis è presentata alla Direzione
centrale competente in materia di ambiente, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, corredata della relazione descrittiva del progetto, del quadro economico di spesa e del
cronoprogramma. Con il decreto di concessione del contributo sono stabiliti i termini e le modalità di
rendicontazione della spesa sostenuta>>.

60 quater. Per le finalità di cui al comma 60 bis, è destinata la spesa complessiva di 1.000.000 euro per
l’anno 2025, a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - PROGRAMMA 5 (Viabilità e
infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del
bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di
cui al comma 61. (NI S/ ).>>

COPERTURA

MISSIONE 20: FONDI E ACCANTONAMENTI
PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI
TITOLO 2: SPESE IN CONTO CAPITALE

CAPITOLO 970094/S NUOVI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI - PARTE INVESTIMENTI - 2020 - 2022
DECRETO LEGISLATIVO N. 118 DEL 2011 ART.

|2025 – 500.000,00 | 2026 – 500.000,00 |2027 - 500.000,00 |

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025
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Proponente: Giunta regionale
Emendamento modificativo

Art .6
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) All’articolo 6 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 36 è sostituito dal seguente:

<<36. L'Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare le iniziative culturali di avvicinamento,
realizzazione e valorizzazione di “Pordenone Capitale italiana della Cultura 2027”.>>

b) il comma 37 è sostituito dal seguente:

<< 37. Per le finalità di cui al comma 36, la Regione è autorizzata ad assegnare al Comune di Pordenone
le risorse necessarie per la realizzazione di progetti, azioni ed interventi, anche di investimento sul
patrimonio culturale, e di eventi e manifestazioni culturali, legati all’ottenimento del titolo di capitale
italiana della cultura 2027, nonché alla relativa campagna promozionale e di comunicazione. Il Comune
di Pordenone presenta istanza alla Direzione centrale competente in materia di cultura entro il 31 marzo
di ogni anno e in sede di prima applicazione entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge. Con decreto del Direttore competente sono trasferite le risorse e sono fissati i termini, le modalità
di erogazione e di attestazione dell’utilizzo delle risorse assegnate.>>

c) il comma 38 è sostituito dal seguente:

<<38. Per le finalità di cui al comma 36, sono altresì finanziati gli interventi realizzati dai seguenti soggetti:

a) dai beneficiari degli incentivi annuali a progetti e programmi triennali, disciplinati nei regolamenti
attuativi degli articoli 9, comma 2, lettere a), b) e c), 11, comma 1, 12, comma 1, 13, comma 1, 18, comma
2, lettera a), 19, commi 1 e 2, 24, comma 2, lettera a), e 26, comma 2, lettera a), e comma 3, della legge
regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali);

b) dai beneficiari degli incentivi disciplinati dagli articoli 10, 17 bis, 17 ter, 20, 25, 26 bis, 26 ter, 27 ter, 28,
29 bis, 30 bis, 30 ter e 31 della legge regionale 16/2014;

c) dall'Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - ERPAC;

d) da PromoTurismoFVG.

d) il comma 39 è sostituito dal seguente:
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<<39. La Regione, a fronte della presentazione di specifici progetti culturali per le finalità di cui al comma
36:
a) stipula con i soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 38, convenzioni, anche pluriennali, di disciplina
delle modalità di concessione di finanziamenti ulteriori o integrativi rispetto a quelli oggetto degli
incentivi di cui alle medesime lettere a) e b) del comma 38;

b) assegna ai soggetti di cui alle lettere c) e d) del comma 38 le risorse per la realizzazione di specifici
progetti culturali, con decreto del Direttore competente con cui sono fissati i termini e le modalità di
erogazione e di attestazione dell’utilizzo delle risorse assegnate.>>.

e) dopo il comma 39 sono inseriti i seguenti:

<<39 bis. Per le finalità di cui al comma 36, sono altresì finanziate le iniziative progettuali realizzate dai
soggetti di cui all'articolo 4, comma 2 bis, della legge regionale 16/2014, selezionate con procedura
valutativa a graduatoria, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), previa
emanazione di avvisi pubblici, disciplinati dagli articoli 14, commi 2 e 2 bis, 23, comma 6, 24, commi 6 e 6
bis, e 26, commi 8 e 8 bis, della medesima legge regionale 16/2014.>>

39 ter. Alle procedure di concessione dei finanziamenti di cui ai commi 38, 39 e 39 bis si applicano gli
articoli da 32 ante a 34 della legge regionale 16/2014.

39 quater. Per le finalità di cui al comma 37 è destinata la spesa di 365.000 euro per l'anno 2025, a valere
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione
della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista
dalla Tabella F di cui al comma 83. (NI S/69710)

39 quinquies. Per le finalità di cui al comma 37 è destinata, altresì, la spesa di 100.000 euro per l'anno
2025, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma
n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 83. (NI S/69712)

39 sexies. Per le finalità di cui ai commi 38 e 39 è destinata la spesa di 100.000 euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione
prevista dalla Tabella F di cui al comma 83. (NI S/69776)

39 septies. Per le finalità di cui al comma 39 bis è destinata la spesa di 100.000 euro per l'anno 2026, a
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di
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previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione
prevista dalla Tabella F di cui al comma 83. >>. (NI S/69777)

B) Dopo il comma 39 sono inseriti i seguenti:

<<39 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare al Comune di Pordenone le risorse
necessarie al sostegno dei maggiori oneri gravanti sull’Amministrazione comunale in conseguenza degli
aumentati flussi turistici e delle iniziative pubbliche collegate a “Pordenone Capitale italiana della Cultura
2027”.

39 ter. Per le finalità di cui al comma 39 bis il Comune di Pordenone presenta istanza alla Direzione
centrale competente in materia di cultura entro il 31 marzo di ogni anno. Con decreto del Direttore
competente sono concesse le risorse di cui al comma 39 bis e sono fissati i termini, le modalità di
erogazione e di attestazione dell’utilizzo delle risorse assegnate.

39 quater. In sede di prima applicazione l’istanza di cui al comma 39 ter è presentata entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

39 quinquies. Per le finalità di cui al comma 39 bis è destinata la spesa complessiva di 800.000 euro,
suddivisa in ragione di 200.000 euro per l'anno 2025 e di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e
2027, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma
n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione
prevista dalla Tabella F di cui al comma 83. >>. (NI S/69778)

C) Dopo il comma 39 sono inseriti i seguenti:

<< 39 bis. L’Amministrazione regionale, nell’ambito delle iniziative connesse alla realizzazione di
“Pordenone Capitale italiana della Cultura 2027”, è autorizzata a concedere al Comune di Pordenone un
contributo per la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP) ai sensi
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici) al fine di realizzare
uno stadio comunale sostenibile, con impatto zero sull'ambiente.

39 ter. La domanda di contributo di cui al comma 39 bis è presentata alla Direzione centrale competente
in materia di sport, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di
una relazione illustrativa sui contenuti del documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP)
e di un quadro economico e cronoprogramma riferiti alla redazione del documento medesimo.

39 quater. Con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del
contributo e di rendicontazione della spesa.

39 quinquies. Per le finalità di cui al comma 39 bis è destinata la spesa di 175.000 euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero)
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- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 83. (NI S/69765)

D) Dopo il comma 82 sono inseriti i seguenti:

<< 82 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Associazione Partigiani “Osoppo-
Friuli” di Udine un contributo straordinario di 1.800.000 euro per l’acquisizione della proprietà della “Casa
Cosattini – Jacchia” sita in via Cairoli a Udine e dei suoi arredi, nonché per la ristrutturazione e la
manutenzione straordinaria della villa, dei fabbricati accessori e del giardino, al fine di adibire l’immobile
a nuova sede dell’Associazione stessa e dell’Associazione Friuli Storia di Udine, nonché dell’Archivio
Osoppo per la Resistenza in Friuli e della Biblioteca-Archivio “M.o.v.m. Renato Del Din”, e a centro culturale
per studi, ricerche e divulgazione della storia della Guerra di Liberazione e della storia del mondo ebraico
in Friuli.

82 ter. Per le finalità di cui al comma 82 bis l’Associazione Partigiani “Osoppo-Friuli”, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, presenta al Servizio competente in materia di attività
culturali domanda di contributo corredata da una relazione contenente l'indicazione delle modalità e dei
termini dell’acquisto e del relativo preventivo di spesa, nonché della descrizione degli interventi di
ristrutturazione e manutenzione straordinaria, unitamente a elaborati tecnici progettuali di adeguato
approfondimento e al relativo quadro economico. Con il decreto di concessione sono fissati i termini del
procedimento e i termini e le modalità di erogazione e di rendicontazione del contributo. Alla procedura
di concessione del contributo si applicano gli articoli 32, 32 bis e 32 ter della legge regionale 16/2014.

82 quater Per le finalità di cui al comma 82 bis è destinata la spesa di 1.800.000 euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 83. >>. (NI S/69779)

E) Dopo il comma 82 sono inseriti i seguenti:

<< 82 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere incentivi per l’organizzazione di
manifestazioni sportive, agonistiche e amatoriali, nel territorio del Friuli Venezia Giulia.
82 ter. Gli incentivi di cui al comma 82 bis sono concessi a:

a) associazioni e società sportive, senza fini di lucro, affiliate alle Federazioni sportive nazionali, Discipline
sportive associate, Enti di promozione sportiva e iscritte al Registro delle attività sportive dilettantistiche
di cui al decreto legislativo 39/2021;

b) associazioni e società sportive, senza fini di lucro, che prevedono specificamente tra le proprie finalità
statutarie l’organizzazione di attività e manifestazioni sportive, finalizzate a promuovere la pratica
sportiva e che operano in modo continuativo in tale ambito;

c) comitati regionali degli organismi sportivi pubblici e privati e i comitati provinciali degli enti di
promozione sportiva;
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d) comitati organizzatori locali, formalmente costituiti, per l’organizzazione di manifestazioni sportive
finalizzate a promuovere la pratica sportiva

82 quater. I soggetti di cui al comma 82 ter devono possedere i seguenti ulteriori requisiti al momento
della presentazione della domanda:

a) i soggetti di cui alle lettere a), b) e d) del comma 82 ter devono avere la sede legale in Friuli Venezia
Giulia ed essere costituiti da almeno due anni;

b) i soggetti di cui alla lettera c) del comma 82 ter devono avere la sede operativa in Friuli Venezia Giulia.

82 quinquies. Per l'assegnazione degli incentivi di cui al comma 82 bis, l'Amministrazione regionale si
avvale di Commissioni valutative composte dai seguenti soggetti, previa verifica dell'assenza di cause di
incompatibilità in capo agli stessi:

a) dal Direttore centrale competente in materia di sport o suo delegato con funzione di presidente;

b) dal Direttore del Servizio competente in materia di sport o suo delegato con funzione di vicepresidente;

c) dal Presidente del Comitato regionale Friuli Venezia Giulia del CONI o suo delegato;

d) da 2 esperti in materia di sport designati dal Comitato regionale del CONI;

e) da un esperto in materia di sport designato dalla Direzione centrale cultura e sport;

f) da un dipendente del Servizio competente in materia di sport.
82 sexies. Possono partecipare ai lavori della Commissione, con funzioni esclusivamente consultive,
membri delegati dagli organismi sportivi privati direttamente connessi alla disciplina sportiva praticata
dai soggetti che hanno presentato la domanda di contributo.

82 septies. Le Commissioni di cui al comma 82 quinquies operano senza oneri a carico del bilancio
regionale.

82 octies. Con deliberazione della Giunta regionale sono adottati uno o più bandi, anche limitati a singole
categorie omogenee di beneficiari e a singole categorie omogenee di manifestazioni, che definiscono, in
particolare, i criteri, la misura e l’intensità dei contributi, i termini e le modalità per la presentazione delle
domande, termini e modalità per la concessione e l’erogazione degli incentivi, nonché i termini e le
modalità di rendicontazione

82 novies. L’articolo 11 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport) è abrogato.

82 decies. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge continua ad
applicarsi la normativa regionale previgente.
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82 undecies. Per le finalità di cui al comma 82 bis è destinata la spesa complessiva di 5.642.000 euro,
suddivisa in ragione di 2.836.000 euro per l’anno 2026 e di 2.806.000 euro per l’anno 2027, a valere sulla
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n.
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 83. >>. (NI S/69780)

F) Dopo il comma 82 sono inseriti i seguenti:
<< 82 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere incentivi per l’organizzazione di eventi
sportivi straordinari di interesse nazionale o internazionale che si svolgono in Friuli Venezia Giulia.

82 ter. Possono beneficiare degli incentivi di cui al comma 82 bis i seguenti soggetti:

a) associazioni e società sportive, senza fini di lucro, affiliate alle Federazioni sportive nazionali, Discipline
sportive associate, Enti di promozione sportiva e iscritte al Registro delle attività sportive dilettantistiche
di cui al decreto legislativo 39/2021;

b) i Comitati regionali delle Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal CONI e i Comitati delle
Federazioni sportive riconosciute dal Comitato Italiano Paralimpico, operanti sul territorio regionale.

82 quater. Per evento sportivo straordinario si intende l'evento rilevante e significativo nel settore dello
sport, non abituale sul territorio regionale, avente elevata qualità sportiva e organizzativa, ampia
partecipazione di pubblico, non riconducibile nell'ambito della programmazione ordinaria dei soggetti
attuatori di cui al comma 82 ter.

82 quinquies. L’incentivo è concesso nella misura del 100 per cento della spesa ammissibile e non può
superare l'importo di 50.000 euro. Su richiesta del beneficiario l’incentivo è erogato in via anticipata e in
un'unica soluzione.

82 sexies. La domanda di incentivo di cui al comma 82 bis è presentata al Servizio competente in materia
di sport, almeno 30 giorni prima della data di svolgimento dell’evento ed entro il 31 ottobre, corredata di:

a) relazione illustrativa esaustiva dell'evento con la specificazione del periodo di svolgimento e della
durata e con la descrizione delle circostanze, eventualmente corredate di idonea documentazione, che
non hanno consentito l'inserimento dell'evento nella programmazione del soggetto richiedente;

b) un preventivo dettagliato delle entrate e delle spese, che evidenzi un fabbisogno di finanziamento di
importo non inferiore a 10.000 euro.

82 septies. Sono ammissibili a incentivo le seguenti tipologie di spese direttamente imputabili alla
realizzazione dell'evento:

a) costi relativi al trasferimento, vitto e pernottamento presso strutture ricettive non di lusso, per atleti,
tecnici, dirigenti, arbitri, giudici di gara, cronometristi e collaboratori nella misura del 70 per cento
dell’incentivo;
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b) compensi per arbitri, tecnici, giudici di gara, cronometristi, collaboratori;

c) affitto di impianti sportivi e costi per l’allestimento delle sedi di svolgimento dell’evento;

d) noleggio di mezzi di trasporto e noleggio di attrezzature;

e) acquisto di premiazioni quali medaglie, trofei, premi in natura e gadget;

f) spese per la promozione, pubblicizzazione e diffusione dell’evento;

g) spese per l’assistenza sanitaria, spese mediche a vario titolo, strettamente inerenti l’evento;

h) spese per coperture assicurative e spese per tasse alle Federazioni e alle organizzazioni sportive.

82 octies. Sono escluse le spese per oneri finanziari quali interessi passivi o sopravvenienze passive, le
spese relative all’acquisto di attrezzature, premi in denaro, le spese relative a interventi strutturali e le
spese per l’acquisto di beni ammortizzabili che, seppure necessari allo svolgimento delle iniziative oggetto
di intervento, rimangono in dotazione del soggetto beneficiario.

82 novies. L'istruttoria delle domande è svolta secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse.
Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, la concessione
dell’incentivo è disposta secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande medesime.

82 decies. Con deliberazione della Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di presentazione
della domanda, è riscontrata e attestata la sussistenza delle circostanze di cui alla lettera a) del comma

82 sexies. Il Servizio competente in materia di sport, sulla base di tale deliberazione ed entro sessanta
giorni dalla data della stessa, concede ed eroga l’incentivo, fissando le modalità e i termini di
rendicontazione delle spese.

82 undecies. L’articolo 12 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport) è
abrogato.

82 duodecies. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge continua ad
applicarsi la normativa regionale previgente.

82 terdecies. La disciplina degli eventi straordinari di cui ai commi da 82 bis a 82 undecies ha effetto a
decorrere dal 1° gennaio 2026.

82 quaterdecies. Per le finalità di cui al comma 82 bis è destinata la spesa complessiva di 200.000 euro,
suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2027, a valere sulla Missione n. 6
(Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 83.>>. (NI S/69781)
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G) Dopo il comma 82 sono inseriti i seguenti:

<< 82 bis. Al fine di sostenere il settore dello sport, i contributi concessi nell’anno 2024 a valere
sull’articolo 11 della legge regionale 8/2003, sono confermati in capo ai beneficiari anche laddove le
manifestazioni oggetto di contributo sono state annullate per comprovate cause di forza maggiore.

82 ter. I beneficiari di cui al comma 82 bis devono realizzare la manifestazione entro il 31/12/2025. Il
termine previsto per la presentazione della rendicontazione è prorogato al 31 marzo 2026. >>

La norma non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale

H) Al comma 83 relativamente alle variazioni previste dalla Tabella F sono apportate le variazioni contabili
relative alle Missioni, Programmi, Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella F e sono collocate nella
tabella stessa in ordine sequenziale per Missione, Programma, Titolo. Corrispondentemente si intendono
modificati i totali delle Missioni, Programmi e Titoli interessati dalle variazioni.

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025
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----

Art.6

(Beni e attività culturali, sport e tempo libero)

1.. Dopo il comma 82 sono aggiunti i seguenti:

<<82 bis. Al fine di incentivare e sostenere Io sport paralimpico nella Regione Friuli Venezia Giulia,
l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere, tramite il Comitato regionale Paralimpico del Friuli
Venezia Giulia (CIP FVG), un contributo alle associazioni e società sportive non professionistiche con sede
legale o operativa nel Friuli Venezia Giulia e che, nei diversi sport di squadra, militano nei campionati di
serie A e B. Sono considerati i soli campionati di livello interregionale.

82 ter. Il contributo di cui al comma XX bis è concesso nel limite massimo di 40.000 euro alle associazioni
e società sportive con una squadra iscritta nei campionati di serie A e nel limite massimo di 30.000 euro
alle associazioni e società sportive con una squadra iscritta nei campionati di serie B.

82 quarter. Con apposito regolamento il CIP FVG definisce i termini e le modalità di presentazione delle
domande di finanziamento da parte delle associazioni e società sportive di cui al comma xx bis, nonché
l'intensità dei contributi.

82 quinquies. Per le finalità del comma XX bis, il CIP FVG presenta la domanda di contributo alla Direzione
centrale competente in materia sport, entro il 30 settembre, corredata dell'elenco delle associazioni e
società sportive beneficiarie. La domanda di contributo fa riferimento ai campionati dell'anno sportivo
successivo a quello della domanda.

82 sexies Con decreto del Direttore del Servizio competente in materia di sport è concesso ed erogato al
CIP FVG il contributo in un'unica soluzione anticipata e vengono stabiliti i termini e le modalità di
rendicontazione del contributo medesimo.>>.

82 quinquies. Per le finalità di cui al comma XX bis, è destinata la spesa complessiva di 800.000 euro per
l'anno 2025, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Sport
e tempo libero) - Titolo n. i (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2025-2027, con riferimento allacorrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma YY. (NI
S/-- ).
COPERTURA
MISSIONE 20: FONDI E ACCANTONAMENTI
PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI
TITOLO 1: SPESE CORRENTI
CAPITOLO 970090/S NUOVI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI - PARTE INVESTIMENTI - 2020 - 2022

|2025 - 800.000,00 |2026 - |2027 – |

II presente emendamento non comporta oneri.

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025
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Art. 7
(Lavoro, formazione, istruzione, politiche giovanili e famiglia)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Il comma 25 è sostituito dal seguente:

<<25. Dopo il comma 62 della legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per gli anni
2024-2026, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), è aggiunto il seguente:

<<62 bis. Per gli anni 2025 e 2026 il sussidio di cui al comma 59 è riconosciuto anche ai titolari
dell’assegno mensile di cui all’articolo 13 e dell’assegno sociale sostitutivo di cui all’articolo 19 della Legge
30 marzo 1971 n. 118 (Conversione in legge del decreto-legge 30 gennaio 1971 n. 5, e nuove norme in
favore di mutilati ed invalidi civili) in possesso dei requisiti di cui alle lettere a) e c) del medesimo comma
59. >>.>>.

La norma non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale

B) Dopo il comma 38 sono inseriti i seguenti:

<<38 bis. All’articolo 7 della legge regionale 30 dicembre 2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025) sono
introdotte le seguenti modifiche:

a) Il comma 49 è sostituito dal seguente:

<<49. Per la finalità di cui al comma 46 è inoltre concesso un incentivo:
a) nella misura di 3.000 euro per ciascuna assunzione, nell'ipotesi in cui un datore di lavoro assuma nel
periodo dall'1 gennaio 2025 fino al 31 dicembre 2025, anche non contestualmente, con contratti di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, almeno l'80 per cento delle lavoratrici e dei lavoratori
precedentemente interessati sul territorio regionale dall'attuazione di un medesimo accordo, avente
decorrenza non anteriore all'1 ottobre 2024, di cassa integrazione guadagni straordinaria, per tutte le
fattispecie previste dalla vigente normativa nazionale in materia, ivi compreso il contratto di solidarietà;

b) nella misura di 2.000 euro per ciascuna assunzione, nell'ipotesi in cui un datore di lavoro assuma nel
periodo dall'1 settembre 2025 fino al 31 dicembre 2025, anche non contestualmente, con contratti di
lavoro subordinato a tempo indeterminato, almeno 5 delle lavoratrici e dei lavoratori precedentemente
interessati sul territorio regionale dall'attuazione di un medesimo accordo, avente decorrenza non
anteriore all'1 ottobre 2024, di cassa integrazione guadagni straordinaria, per tutte le fattispecie previste
dalla vigente normativa nazionale in materia, ivi compreso il contratto di solidarietà.>>;
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b) Al comma 50:

1. Le parole <<Nell’ipotesi>> sono sostituite dalle seguenti: <<Nelle ipotesi>>;

2. Le parole <<entro il giorno 15 del mese successivo a quello in cui sono state realizzate le assunzioni che
hanno permesso di soddisfare la condizione di cui al comma 49 stesso>> sono sostituite dalle seguenti:
<<entro il giorno 15 del mese successivo a quello in cui è stato realizzato almeno il numero minimo di
assunzioni che hanno permesso di soddisfare la condizione di cui, rispettivamente, alle lettere a) e b) del
comma 49 stesso>>;

3. Dopo le parole <<da verificarsi>> sono inserite le seguenti: <<, con riferimento all’ipotesi di cui al
comma 49, lettera a),>>;

c) al comma 51 le parole <<L’incentivo di cui al comma 46 è concesso sono sostituite dalle seguenti: <<Gli
incentivi di cui ai commi 46 e 49 sono concessi>>.

38 ter. er le finalità di cui al comma 49 dell’articolo 7 della legge regionale 13/2024, come sostituito dalla
lettera a) del comma 38 bis, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il
lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all'occupazione) - Titolo n. 1 (Spese
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027.>>. (S/69496)

C) Dopo il comma 38 sono inseriti i seguenti:

<<38 bis. All’articolo 7 della Legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilita 2023) il comma
56 è sostituito dal seguente:

<<56. Per le finalità di cui al comma 55, l'Amministrazione regionale è autorizzata ad attuare interventi
per l'attrazione di investimenti, per il sostegno di start up innovative e di progetti di ricerca, sviluppo e
innovazione nei settori delle scienze della vita, attraverso finanziamenti a favore di imprese, università,
organismi di ricerca e altri soggetti che operano nel sistema socio-sanitario regionale e attraverso il
finanziamento di eventi ed attività ad essi connesse, anche di portata internazionale, per presentare,
valorizzare, diffondere progetti, processi e servizi innovativi, per consolidare i risultati ottenuti e per
diffondere la cultura dell'innovazione nel settore delle scienze della vita, contribuendo così alla creazione
di un ecosistema dell'innovazione regionale.

38 ter. Per le finalità di cui al comma 56 dell’articolo 7 della legge regionale 22/2022, come sostituito dal
comma 38 bis, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e
competitività) - Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027.>>. (S/13959)

D) Dopo il comma 38 sono inseriti i seguenti:

<<38 bis. Al fine di adeguare la normativa regionale al Piano Nuove Competenze-Transizioni, con
l’obiettivo di migliorare le opportunità di lavoro attraverso la formazione e lo sviluppo delle competenze,
contribuire a ridurre la disoccupazione e promuovere una crescita economica sostenibile, alla legge
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regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell'ambito
dell'apprendimento permanente) sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera c) del comma 2 dell’articolo 2, è inserita la seguente:

<<c bis) rafforzare l'offerta formativa promossa in contesti di lavoro, con particolare attenzione ai settori
chiave della crescita intelligente e sostenibile, tra i quali l’economia verde (green economy), l’economia
blu (blue economy) e l’innovazione tecnologica;>>;

b) alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 2, alla fine, sono aggiunge le seguenti parole: <<, il rilascio di
attestazioni digitali nonché la valorizzazione del sistema di riconoscimento delle micro-credenziali (micro-
credentials);>>;

c) dopo la lettera j) del comma 2 dell’articolo 2, è inserita la seguente:

<<j bis) promuovere un maggior coinvolgimento del settore privato nella progettazione e realizzazione
delle azioni formative.>>;

d) dopo la lettera p) del comma 1 dell’articolo 4 è inserita la seguente:

<<p bis) micro-credenziale, la registrazione dei risultati dell’apprendimento ottenuti da un discente in
seguito a un piccolo volume di apprendimento.>>;

e) al comma 1 dell’articolo 5, alla fine, sono aggiunte le seguenti parole: <<anche attraverso la promozione
di patti per le competenze.>>;

f) al comma 3 dell’articolo 26, alla fine, sono aggiunte le seguenti parole: <<dando priorità agli interventi
volti a sopperire il disallineamento fra la domanda di professionalità emergente dal territorio e le
competenze possedute dalla popolazione regionale.>>;

g) dopo il comma 2 dell’articolo 27 è inserito il seguente:

<<2 bis. La Regione promuove l'implementazione di metodologie e strumenti avanzati per l'analisi del
mercato del lavoro, anche al fine di elaborare stime sui risultati socio-occupazionali degli interventi
programmati ai sensi dell’articolo 26. Gli strumenti attuativi prevedono, laddove pertinenti, stime e
valutazioni in ordine alle previste ricadute occupazionali degli interventi.>>.>>.

La norma non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale

E) Dopo il comma 38 sono inseriti i seguenti:

<<38 bis. Dopo l’articolo 1 della legge regionale della legge regionale 22 aprile 2004, n. 13 (Interventi in
materia di professioni) è inserito il seguente:
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<<Art. 1 bis
(Rete regionale delle professioni)

1. Allo scopo di favorire la realizzazione di momenti di confronto sugli atti di programmazione e attuazione
regionale connessi alla promozione e al sostegno delle attività professionali in Friuli Venezia Giulia e al
fine di rafforzare la rete regionale per la diffusione dei contenuti della presente legge e delle forme di
incentivazione previste presso i diretti interessati, l’Assessore regionale competente promuove incontri
periodici con i rappresentanti di ordini e collegi professionali nonché delle associazioni professionali non
ordinistiche iscritte nel registro di cui all’articolo 4.>>

38 ter. Gli articoli 2, 3 e 5 della legge regionale 13/2004 sono abrogati.>>.

La norma non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale

F) Al comma 39, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella G sono apportate le variazioni contabili
relative alle Missioni, Programmi, Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella G e sono collocate nella
tabella stessa in ordine sequenziale per Missione, Programma, Titolo. Corrispondentemente si intendono
modificati i totali delle Missioni, Programmi e Titoli interessati dalle variazioni.

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025
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Art. 8
(Salute e politiche sociali)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 51, sono inseriti i seguenti:

<< 51 bis. Al fine di favorire e sostenere la diffusione di una concezione del diritto alla salute quale stato
di totale benessere fisico, mentale e sociale e di perseguire la piena inclusione sociale delle persone
affette da malattia di Parkinson, e di prevenire che la loro condizione possa ostacolare l’effettiva
partecipazione e il protagonismo, in condizioni di uguaglianza con gli altri, alla vita culturale, sportiva e
ricreativa in generale, anche in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7, della legge regionale 14
novembre 2022, n. 16 (Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino dei servizi sociosanitari in
materia), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario
all’associazione “PING PONG PARKINSON ITALIA ODV” di Tavagnacco (UD), per l’ideazione,
l’organizzazione, la promozione e la realizzazione dell’evento sportivo “6° Ping Pong Parkinson World
Championship 2025“ a Lignano Sabbiadoro.

51 ter. La domanda relativa al contribuito di cui al comma 51 bis è presentata, corredata da una relazione
illustrativa e dal preventivo delle spese, nonché dall’elenco analitico delle spese eventualmente già
sostenute nell’anno 2025, purché connesse con le attività di ideazione, organizzazione, promozione e
realizzazione dell’evento di cui al comma 51 bis, entro quarantacinque giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, alla Direzione centrale competente in materia di politiche sociali. Con decreto del
Direttore del Servizio competente è disposta la concessione del contributo, in un’unica soluzione
anticipata, senza prestazione di garanzie e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.

51 quater. Per le finalità di cui al comma 51 bis è destinata la spesa di 120.000 euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero), Programma n. 1 (Sport e tempo libero)
– Titolo 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 52.>>. (NI S/69757)

B) Dopo il comma 51, sono inseriti i seguenti:

<<51 bis. Al fine di favorire l’accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita (PMA) eterologa
con donazione di gameti, inserite nelle prestazioni dei livelli essenziali di assistenza (LEA),
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un finanziamento per rimborsare ai Centri di PMA
regionali di II-III livello pubblici o privati convenzionati, i costi non coperti dalla tariffa LEA sostenuti per
l’approvvigionamento di gameti, a favore di coppie affette da infertilità e sterilità, di cui almeno uno dei
due componenti sia residente in Friuli Venezia Giulia da almeno due anni.

51 ter. Il finanziamento di cui al comma 51 bis è ripartito tra gli Enti dei Servizio sanitario regionale nel cui

EMENDAMENTO 8.1



DDL 57
<<Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale

10 novembre 2015, n. 26>>

territorio di afferenza operano Centri di PMA regionali di II-III livello pubblici o privati convenzionati, in
base al numero medio di prestazioni di PMA eterologa erogate, negli ultimi due anni, dal Servizio sanitario
regionale, a coppie residenti in Friuli Venezia Giulia.

51 quater. Con deliberazione della Giunta regionale sono definiti i criteri e le modalità con cui gli Enti del
Servizio sanitario regionale di cui al comma 51 ter procedono al rimborso di cui al comma 51 bis, nei limiti
delle risorse assegnate.

51 quinquies. Per le finalità di cui al comma 51 bis, è destinata la spesa di 180.000 euro per l'anno 2025,
a valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 2 (Servizio sanitario regionale -
finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA) - Titolo n. 1 (Spese correnti)
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 52.>>. (NI S/69754)

C) Dopo il comma 51, sono inseriti i seguenti:

<< 51 bis. Al fine di promuovere l’accesso equo ai servizi sanitari, nel rispetto dei principi di solidarietà e
inclusione, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo all’A.B.C. Associazione
per i Bambini Chirurgici del Burlo OdV ETS per interventi su edifici destinati o da destinarsi all’accoglienza
di persone e famiglie, in condizioni di necessità, fragilità sociale, indigenza o ridotta capacità economica,
con bambini interessati da ricoveri presso l’IRCCS Burlo Garofolo di Trieste.

51 ter. La domanda di contributo di cui al comma 51 bis è presentata alla Direzione centrale competente
in materia di politiche sociali entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
corredata da una relazione descrittiva degli interventi e preventivo di spesa.

51 quater. Il contributo concesso è erogato in un’unica soluzione in via anticipata. Con il decreto di
concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione, nonché le tempistiche di inizio e fine
lavori.

51 quinquies. Per le finalità di cui al comma 51 bis è destinata la spesa di 80.000 euro per l’anno 2025 a
valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) – Programma n. 8 (Cooperazione e
associazionismo) – Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio
per gli anni 2025-2027 con riferimento alla corrispondente variazione presentata dalla Tabella H di cui al
comma 52.>>. (NI S/69758)

D) Dopo il comma 51, sono inseriti i seguenti:

<<51 bis. Al fine di promuovere e sostenere il ruolo del volontario e dell'attività di volontariato,
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai beneficiari del contributo dell’anno 2024,
previsto dall’articolo 8, comma 119, della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità
2024), un contributo straordinario per le spese, sostenute nel 2025.

51 ter. La domanda del contributo di cui al comma 51 bis è presentata alla Direzione centrale competente
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in materia di terzo settore entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, corredata dalla
rendicontazione delle spese.

51 quater. Per le finalità di cui al comma 51 bis, è destinata la spesa di 25.000 euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione e
associazionismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2025-2027, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella H di cui al comma 52. >>.
(NI S/69759)

E) Dopo il comma 51, è inserito il seguente:

<<51 bis. All’articolo 8, comma 26, della legge regionale 10 agosto 2023, n. 13 (Assestamento del bilancio
per gli anni 2023-2025, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) le parole <<
dell’Healthcare >> sono sostituite dalle seguenti << della salute e del benessere >>.>>

La norma non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

F) Dopo il comma 51, sono inseriti i seguenti:

<<51 bis. Nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016, di seguito GDPR, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di
protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al
Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE), nonché dei provvedimenti del Garante per la
protezione dei dati personali, la Regione definisce con regolamento le modalità di trattamento dei dati
personali e delle categorie particolari di dati personali di cui agli articoli 9 e 10 del GDPR, ai sensi degli
articoli 2 sexies, 2 septies e 2 octies del decreto legislativo 196/2003, da parte della Direzione centrale
competente in materia di salute nell’ambito delle attività in materia di sanità penitenziaria.

51 ter. Nell’ambito delle attività di cui al comma 51 bis, i dati personali raccolti e le categorie particolari di
dati personali di cui agli articoli 9 e 10 del GDPR possono essere comunicati alle Amministrazioni
pubbliche individuate dal regolamento di cui al comma 51 bis, secondo le modalità previste dallo
stesso.>>.

La norma non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

G) Al comma 14, lettera b) la parola << quaranta >> è sostituita dalla parola << cinquanta >>.

La norma non comporta oneri a carico del bilancio regionale

H) Dopo il comma 51, sono inseriti i seguenti:
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<<51 bis. Al fine di promuovere il dono del sangue e delle sue componenti, l’Amministrazione regionale è
autorizzata a concedere un contributo straordinario all’Associazione Friulana Donatori di Sangue

A.F.D.S.ODV di Udine, per l’organizzazione, la promozione e la realizzazione di eventi e manifestazioni sul
territorio regionale, volti a creare occasioni per sensibilizzare i cittadini sull'importanza del dono.
51 ter. La domanda relativa di contribuito è presentata, corredata da una relazione illustrativa e dal
preventivo delle spese, nonché dall’elenco analitico delle spese eventualmente già sostenute nell’anno
2025, entro quarantacinque giorni dall’entrata in vigore della presente legge, alla Direzione centrale
competente in materia di politiche sociali. Con il decreto del Direttore del Servizio competente è disposta
la concessione del contributo, in un’unica soluzione anticipata, senza prestazione di garanzie e sono
stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.

51 quater. Per le finalità di cui al comma 51 bis, è destinata la spesa di 20.000 euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) – Programma n. 8 (Cooperazione e
associazionismo) – Titolo 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 52.>>.
(NI S/69755)

I) Dopo il comma 51, sono inseriti i seguenti:

<<51 bis. Al fine di misurare e valutare l’impatto dell’introduzione di servizi di telemedicina sullo stato di
salute delle persone anziane accolte in struttura residenziale attraverso il monitoraggio continuo delle
loro condizioni di salute, nonché di verificare le ricadute in termini di miglioramento della presa in carico
integrata, tra tutti i soggetti coinvolti, e della gestione condivisa dei pazienti tra i professionisti e i
caregiver, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Azienda Pubblica di Servizi alla
Persona (ASP) di Spilimbergo un contributo straordinario per la realizzazione di un progetto pilota per un
servizio di telemedicina, interno alla struttura residenziale di Spilimbergo e dedicato alle persone anziane
ivi accolte.

51 ter. L’ASP di Spilimbergo presenta, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
apposita domanda alla Direzione centrale competente in materia di salute, corredata da una relazione
illustrativa e dal preventivo delle spese. Con il decreto del Direttore del Servizio competente è disposta la
concessione del contributo, in un’unica soluzione anticipata, senza prestazione di garanzie, e sono stabiliti
i termini e le modalità di rendicontazione.

51 quater. Per le finalità di cui al comma 51 bis, è destinata la spesa di 220.000 euro per l'anno 2025, a
valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) -
Titolo 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 52. >>. (NI S/69756)

J) Al comma 52, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella H sono apportate le variazioni contabili
relative alle Missioni, Programmi, Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
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2027. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella H e sono collocate nella
tabella stessa in ordine sequenziale per Missione, Programma, Titolo. Corrispondentemente si intendono
modificati i totali delle Missioni, Programmi e Titoli interessati dalle variazioni.

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025
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-------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------

Proponente: Pellegrino
Emendamento aggiuntivo

Art. 8
(Salute e politiche sociali)

1. Dopo il comma 51 sono aggiunti i seguenti:

<<51 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare l’erogazione a carico del Servizio sanitario
regionale di prestazioni ambulatoriali di densitometria ossea per le donne in menopausa di età superiore
a cinquantacinque anni residenti in regione.

51 ter. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le condizioni di accesso, le tipologie di
prestazioni erogabili e le eventuali quote di compartecipazione.

51 quater. Per le finalità di cui al comma 51 bis è destinata la spesa di 1 milioni di euro per l’anno 2025, a
valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 2 (Servizio sanitario regionale -
finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA) - Titolo n. 1 (Spese correnti)
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 52.

COPERTURA
Missione 20: Fondi e accantonamenti
Programma 03: Altri fondi
Titolo 1: Spese correnti
CAPITOLO 970090/S NUOVI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DECRETO LEGISLATIVO N. 118 DEL 2011

ART. 49

|2025 - 1.000.000 |2026 | 2027 |

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025

EMENDAMENTO 8.2



DDL 57
<<Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale

10 novembre 2015, n. 26>>

--------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------

Proponente: Pellegrino
Emendamento aggiuntivo

====================== ==============================

Art. 8
(Salute e politiche sociali)

1 All’art. 8, dopo il comma 51 sono aggiunti i seguenti:

<<51 bis. Al fine di fronteggiare la carenza di medici del ruolo unico dell'assistenza primaria, in attuazione
dell’articolo 126, comma 1, della legge regionale 9 giugno 2022, n. 8 (Legge regionale multisettoriale
2022), l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare misure per l’individuazione di sedi da
mettere a disposizione dei medici nelle zone in cui risultino posizioni non coperte e definire soluzioni per
il mantenimento di un presidio sanitario nei territori più disagiati.

51 ter. Con deliberazione della Giunta regionale sono definiti di destinatari dei finanziamenti, le tipologie
di misure finanziabili e i criteri e le modalità di attribuzione delle risorse.

51 quater. Per le finalità di cui al comma 51 bis è destinata la spesa di 200.000,00 per l'anno 2025, a valere
sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n.
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 52.

COPERTURA:
=======TABELLA H RELATIVA ALL’ART. 8

Missione: 20 FONDI E ACCANTONAMENTI
Programma: 3 ALTRI FONDI
Titolo 1 SPESE CORRENTI
CAPITOLO 970090/S NUOVI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DECRETO LEGISLATIVO N. 118 DEL 2011 ART. 49

| 2025: -200.000,00 | 2026: | 2027: |

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025
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-----------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------

Proponente: Capozzi
Emendamento modificativo

___________

Art. 8
(Politiche sociali e salute)

1. Dopo il comma 51 sono aggiunti i seguenti:

<<51 bis. L’amministrazione regionale è autorizzata a istituire il Fondo per le persone anziane vittime della
criminalità.

51 ter. Le risorse finanziarie del fondo di cui al comma 1 sono finalizzate all’indennizzo dei danni subiti
dalle persone anziane residenti in Friuli Venezia Giulia, con almeno 65 anni e con un reddito lordo annuo
non superiore a 25.000 euro, vittime di reati contro il patrimonio, mediante frode, anche per via
telematica.

51 quater. Il Fondo è alimentato da risorse regionali, da quelle eventualmente destinate dallo Stato e
dall’Unione europea per le medesime finalità e da eventuali altre entrate derivanti da contributi,
erogazioni liberali, lasciti o legati.

51 quinquies. La Giunta regionale stabilisce con regolamento, approvato previo parere della
competente Commissione consiliare, sentito il Garante regionale dei diritti della persona, i destinatari, i
criteri, le modalità e i termini per l’erogazione dei contributi di cui al comma 51 bis.

51 sexies. Per le finalità di cui al comma 51 bis, è destinata la spesa complessiva di 1.500.000 euro,
suddivisa in ragione di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, a valere sulla Missione n. 2
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 1 (Spese
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 52. (NI S/ ).>>

COPERTURA
MISSIONE 20: FONDI E ACCANTONAMENTI
PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI
TITOLO 1: SPESE CORRENTI

CAPITOLO 70007/S PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DECRETO LEGISLATIVO N. 118 DEL 2011 ART. 49

|2025 – 500.000,00 | 2026 – 500.000,00 |2027 - 500.000,00 |

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025
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Proponente: Capozzi
Emendamento modificativo

Art. 8
(Politiche sociali e salute)

1. Dopo il comma 51 sono aggiunti i seguenti:

<<51 bis. L’amministrazione regionale, al fine di misurare un’eventuale sovraesposizione a PFAS e loro
derivati, negli operatori regionali coinvolti in attività antincendio, è autorizzata a realizzare un
biomonitoraggio umano di sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) e loro derivati, per la sorveglianza sanitaria
e la determinazione della concentrazione dei biomarcatori di esposizione.>>.

51 ter. Per le finalità di cui al comma 51 bis, è destinata la spesa complessiva di 50.000 euro per l’anno
2025, a valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia
sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 52. (NI
S/___________)>>.

COPERTURA

MISSIONE 20: FONDI E ACCANTONAMENTI
PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI
TITOLO 1: SPESE CORRENTI

CAPITOLO 70007/S PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DECRETO LEGISLATIVO N. 118 DEL 2011 ART. 49

|2025 – 50.000,00 | 2026 – |2027 - |

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 40 dd. 09/07/2025
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Proponente: Giunta regionale
Emendamento modificativo

Art. 9
(Autonomie locali e coordinamento finanza locale, sicurezza, politiche dell’immigrazione, corregionali

all’estero, lingue minoritarie e funzione pubblica)
Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Alla fine del comma 9 dell’articolo 9, sono aggiunte le parole: “In caso di insufficienza delle risorse le
assegnazioni sono ridotte proporzionalmente.”

La norma non comporta oneri a carico del bilancio regionale

B) Dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

<<12 bis. Al fine di sostenere l’organizzazione del Festival Internazionale delle Lingue di Minoranza,
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un finanziamento straordinario di 50.000 euro al
Comune di Cormons.

12 ter. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 12 bis, corredata di una
relazione illustrativa e di un preventivo dei costi e delle entrate complessive previste, è presentata entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge al Servizio competente in materia di
lingue minoritarie. Con il decreto di concessione sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione
delle spese. Il finanziamento può essere erogato in via anticipata nella misura massima dell’80 per cento
e sono ammissibili le spese sostenute anche prima della presentazione della domanda.

12 quater. Per le finalità previste dal comma 12 bis è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2025, a
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) – Programma n. 2
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente variazione
prevista dalla Tabella I di cui al comma 13.>> (NI S/69633)

C) Al comma 13, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella I sono apportate le variazioni contabili
relative alle Missioni, Programmi, Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella I e sono collocate nella
tabella stessa in ordine sequenziale per Missione, Programma, Titolo. Corrispondentemente si intendono
modificati i totali delle Missioni, Programmi e Titoli interessati dalle variazioni.

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025
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Proponente: Giunta regionale
Emendamento modificativo

Art. 10
(Patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Al comma 5, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella J sono apportate le variazioni contabili
relative alle Missioni, Programmi, Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-
2027. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella J e sono collocate nella
tabella stessa in ordine sequenziale per Missione, Programma, Titolo. Corrispondentemente si intendono
modificati i totali delle Missioni, Programmi e Titoli interessati dalle variazioni.

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025
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Proponente: Giunta regionale
Emendamento modificativo

Art. 11
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:

<<6 bis. Al comma 2 dell'articolo 99 della legge regionale 8 luglio 2019, n. 9 (Disposizioni multisettoriali
per esigenze urgenti del territorio regionale) le parole: << e integrazioni al regolamento>>, << comma 2
dell'articolo 20 della legge regionale 22 agosto 1968, n. 30, come modificato da >> e la virgola dopo le
parole: <<comma 1>> sono soppresse.>>
La norma non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

B) Dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:

<<6 bis. In via di interpretazione autentica le parole: <<contrattazione collettiva>> previste dall’articolo
20, comma 3 ter della legge regionale 22 agosto 1968, n. 30 (Modificazioni all'ordinamento
dell'Amministrazione regionale - Istituzione dell' Assessorato dell'urbanistica e del Servizio di vigilanza
sulle cooperative, passaggio del Servizio dei trasporti alla Presidenza della Giunta regionale e nuove
disposizioni sull'Ufficio legislativo e legale) si intendono riferite alla contrattazione collettiva decentrata
integrativa.

6 ter. In via di interpretazione autentica la parola: <<incentivo>> prevista dall’articolo 99, comma 2, della
legge regionale 9/2019 si intende riferita agli importi da ripartirsi, secondo la decorrenza ivi prevista, ai
sensi dell’articolo 20, comma 3 ter della legge regionale 30/1968.>>

La norma non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

C) Al comma 7, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella K sono apportate le variazioni
contabili relative alle Missioni, Programmi, Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2025-2027. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella K e sono
collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per Missione, Programma, Titolo.
Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle Missioni, Programmi e Titoli interessati dalle
variazioni.

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025

EMENDAMENTO 11.1





DDL 57
<<Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale

10 novembre 2015, n. 26>>

Proponente Pellegrino
Emendamento modificativo

Art. 11
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili)

1. Dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

6 bis. Ai commi 1, 3 e 6 dell’articolo 4 bis della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52 (Norme per il
funzionamento dei gruppi consiliari) le parole <<posizione economica 6>> sono sostituite dalle seguenti:
<<posizione economica 9>>.

6 ter. Per le finalità di cui all'articolo 4 bis della legge regionale 52/1980, come modificato dal comma
6 bis, è destinata la spesa complessiva di 970.000 euro, suddivisa in ragione di 170.000 euro per l’anno
2025 e di 400.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi
istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla corrispondente
variazione prevista dalla Tabella K.

Nota: per la copertura: agli oneri derivanti dalla maggior spesa prevista dal comma 6ter. si provvede con
prelevamento di pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi)
- Titolo n. 1 (Spese correnti) capitolo 70007 (Provvedimenti legislativi) dello stato di previsione della spesa
del bilancio per gli anni 2025-2027.

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025

EMENDAMENTO 11.2



DDL 57
<<Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale

10 novembre 2015, n. 26>>

Proponente: Giunta regionale
Emendamento aggiuntivo

Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:
<<Art. 11 bis

(Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio)

1. Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è riconosciuta la legittimità dei
debiti fuori bilancio di cui all’allegata Tabella K ter.

TABELLA K ter riferita all’articolo 11 bis, comma 1

n.

Direzione

centrale o

struttura

equiparata

Tipologia di DFB

art. 73, comma

1, D.lgs.

118/2011

lettera:

Creditore
Oggetto della

spesa

Importo

2025
Miss. Progr. Titolo

1

Direzione

centrale

infrastrutture

e territorio

e)

RFI – Rete

Ferroviaria

Italiana SpA

Art. 12

Convenzioni

11/2014,

12/2014,

13/2014 e

14/2014 tra RFI

SpA, Regione

Autonoma Friuli

venezia Giulia e

Autovie Venete

SpA

10.491,37 10 5 1

2

Direzione

centrale

infrastrutture

e territorio

a) F.C.

Sentenza della

Corte d’Appello

di Trieste -

Sezione lavoro

n. 45/2025 dd.

16.4.2025

19.184,00 1 11 1

Importo totale 29.675,37

EMENDAMENTO 11 bis.1



DDL 57
<<Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale

10 novembre 2015, n. 26>>

2. In relazione al disposto di cui al comma 1, nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2025-2027 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni, ai Programmi e ai Titoli di cui all’allegata
Tabella K bis.>>. (NI S/69774; NI S/69775)

SEGUE TABELLA

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025

EMENDAMENTO 11 bis.1









DDL 57
<<Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale

10 novembre 2015, n. 26>>

Proponente: Giunta regionale
Emendamento modificativo

Art. 12
(Copertura finanziaria)

Nel testo dell’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

A) Il comma 1, è sostituito dal seguente:

<<1. Il maggior onere complessivo conseguente alle nuove autorizzazioni di spesa previste dalle Tabelle
A2, da B a K bis, trova copertura nel quadro delle riduzioni di spesa previste dalle Tabelle da B a K bis, degli
incrementi di entrata previsti dall’articolo 1, comma 2, Tabella A1 e dell’avanzo iscritto ai sensi dell’articolo
1, comma 1.

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 09/07/2025
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 10/07/2025
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 41 dd. 10/07/2025

EMENDAMENTO 12.1
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